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nmato 4l .nostro: Dzrettore la

seguente : lgttem in

pur“troppo

.recupero.. "’

Tutto. cid & bello e commo-

. (vente -¢"denota:la sensibilitd
~di candide anime,.ma ritengo
. “che il problema del recupero
‘rdellg 'salma;non . sia, solo. e
;principalmente economlco, ma
- soprattutto un- probléema -di
‘tecnica e.di.grande. -responsa-
- bilitd, morale’ A proposito di
- questo recupero, il-Presiden-
‘te Generale del C.AL dr. Ar-{

".denti Morini -aVeva risposto

--alla-Segreteria Generale del-
- la Presidenza della Repubbli-

.ca-con.unia lettera 'del. se-
- - guente tenore, in data 3 otto-
bre seorso:

x Oggetto: Esposto Longhi
: Grazwsa #zcupero _della

- salma- del fratello. " ©
. Nell’esposto della Slgnora

Longhx ‘Graziosa: non. si” fa

“egenno. alle dlﬂicolta e'ai’ri-

.:schi inerenti Y'dpera di ricu-|.
pero_della salma. del. fratello
~Stefano " sulla, parete 'Nord

v dellEiger e parrebbe che Lo~
~ perazione non sia: stata’sinora
.effettuata * unicamente® per
‘mancanza di fondi & pér di<
tsmteressamento deI Club Al-
pmo Italiano. = " T
Lia- questione de mancato

p Py
1) Tutto fu tentato persal

‘ancora-in vita, Lo spirito di
"-solidarietd umana ha sempre|
. ‘onorato-ed phora ‘il Club Al-
.pino Italiano e gli alpinisti d1

".itutto il -mondo, Nessuno-.&

‘maij. stato. abbandonato . alla
-montagna. E, 'proprio. per
teritare di’ salvare il Longhi
“igd, [l suo. compagno Corti,

- nell'agosto. 1957 & 'stata’ ef-
fettuata la piu’ dlfﬁcﬂe e'la
plu grandiosa operazione' di
,soccorso conosciuta nella sto-

_ria ~dell’alpinismo ;' Italiani;
Sv1zzer1, Franecesi; Polacch1

‘Austriaci e Tedesch1 in. quel-
.Yoccasione, operando in’con-

dizioni atmosferiche avverse,

--hanno.- compiuto - un atto ' di

‘grande . valore - 01v11e. ‘Ma,
purtroppo; mentre é stata. al-
~lora possxblle salvare il. Cor=-
_ti, non'si & potuto raggiunge-

re il Longh1 per ImpOSSlblhta
tecniche, . in. quanto™ egli si

- perpendmolare Jungo’ c\u, per

. tefano:Longhi e due: a1p1n1-
" rsti’ tedeschi. ,scomparsi- sulla
arete: Nord, -ha- alimentato
‘nella. stampa europea -com-
“menti a non “finire, e:ora pro=-

.poste perstrappare alla mon-

. ‘tagna la salma-del compianto
Longhi, rimasta:lassi- legata
-alle -corde. Viene perfino in-
‘detta .una sottoscrlzmne per,
iformaré un fondo atto.a pa-
-“gdre  le- spese dell’eventuale

| givunse’ a vietare i tentat1v1 di

-\ re una spedizione: apposxta, ;

teplatiy, 41

‘vare "il* Longhi- mentre era

un ‘altezza di’circa 400 ‘m., si
era-calgto’ con un arganello
il soccormtore. ;

come ' quello pres ntatd”d
Signora: Longhi, Infatti: la
 parete ‘Nord dell’Eiger non
‘presenta-:solamente  estreme
difficoltd alplmstlche, ma an-
che spavent051 pericoli - ob-
biettivi in" quanto, per la sua
‘conformazione imbutiforme, &
continuamente -percorsa’ da
cadute ‘di pietre,” seracchi-e
valanghe che ne rendono ri-
schiosissima’ Lascensione.” La
sug- storia alpinistica’ne do-
cumenta la fama -gloriosa o
triste. Dal-1935 ad oggi sono
stati effettuati 25 tentativi di
scalata, 'di:cui’ solamente 13
condottl a termine, I vmc1to-
ri’sono’stati 39, tra cui (pud
dispiacere ~il’ dlrlo) nessun
italiano, . mentre le: Vittime
sono, state 24, tra eui tre 1ta-
liani. - ;

Si tratta Veramente d1 una
parete partlcolarmente peri-
colosa.” ‘Basta: ricordare che,
in. termini:giornalistici, & de-
finita «la smxstra muraglia »,
«tragico’ monte s, « versante
spaventoso »,” ¢ mdngiatore di
uoniinis r & *che,’ un tempo, ‘il
Governo .Cantonale “Svizzero

scalata a quella che fu. chia~
mata - per questo «la parete
pro1b1ta oo

3). Un eventuale operazwne
di*, rlcupero ‘della salma ‘del
Longhi, - oltre  che: difficile,
sarebbe - estremamente’ fi-
schiosa; .Questa & ‘anche o~
pmione délle autoritd alplm-
stiche™ governatlvé svizzere;
infatti nella scorsa estate la
gendarmeria del-posto,. rite=
nendo impossibile: ‘organizza-

0 Za /
”sgc;i 2 ﬁa Parte’ hA GOt}
data austriaca e, dijun’altra
tedesca, ha dat queste’ di-
sposizioni di‘tagliare le corde
e far’ prec1p1tare la salma del
Long i,

Anche questo - pero non ., &
stato possibile fare, perche la
cordata guidata da.Diember=
ger non ha avvistato il corpo
del ‘Longhi: perché spostato
dalla: -direttrice-. di . salits,
mentrela cordata della gui=|"
da Noichl," .ihvestita e colpita
da una’.scarica’ di’ pietre; . ha
dovuto_ ridiscendere prima di
ragglungere la, s alma: del
Longhi,

‘Premesso’ quanto. sopra a
dimostrazione del rischio del.
Vimpresa, data la perxcolosita
della parete possono il Club
Alping; Italiano od altri assu-
mersi - la- responsabilita; di
esporre vite umane anche se
il caso Longhi merita la .pitt
pietosa e atienta’ consxdera-
z1one" T .
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: Abbonamenti sosiemton (11-
- re 1500): rag. Umberto Ferrori
~di’ Como, dott. comm.. Attilio
"Virigho dx Torino,' dott. - Guido
- Calderoli’ di Bergamo. Sezione
"C.A.L di Crema e dott Gusta-

‘vo Gaia di Biella; -

- 1" Abbonamenti: awotondatt (11-

_ire 1000): Livia Bertolini di To=
. rino, Vngtmo Bartesaght
Milano, - ‘dott. . ‘Giovanni
Bortolotti - di~ Bologna, dott.
Giorgio -Biagi di Bolpgna, avv.
Aldo Guzzi di- Varese, Chino

" Bernasconi > di" Palazzolo - sul-

1'Oglio, : Benvenuto: Polese :di

Bergamo « coif migliori auguri
per il'simpatico periodico, . sem-=
pre atteso con - ansia», avv.
_Angelo Rota ‘di- BreScxa, avv.
Carmelo *Cenderelli . di Carra:
Ia,. Gmseppe Vitali’ di. Berga-
mo, avv.’ Carlo - Tagliaferri di
_Brescia, Renzo Gandolfi di Ber-
gamo (due annualitd), ‘Giulio
Fiorelli.-di 8. Martino Valma-
smo dott:! Gumgtacomo Grigna-
schi di Cannobbio, Nino Agaz-
2i di-Bergamo (due iannualitd),
Mario Balzarini di "Cremona,
ing. Silvio~Valdameri. di Cre-
ma, dott: Emilio Pisi di Bologna
(due annualitd), Ehilio Vi mi-
ra di Monza; Antonio, Bellomi
di- Introbio,. Sezione -C.A.I.-di}.

‘- Liguaglossa, Luciano Rossi. di

‘Milano, ing.-Ugo Illing- di Pas
dova . (due’. annualitd);  Luigi
Redaelli.- di Carate ananza,
geom. - Giuseppe | Gamerra di
Ceva -(due annuslité)‘ dott.
- .Giovanni Falchieri di-Casalec~
chio di Reno, Mario Poggettt|
di Firenze, avv, Césare Negri
di Torino,  Armando  Manzani
di- Limestre Pistoiese,” Roberto
Hacker di Genova, dott, Ermz-
nio Baffico di* Genova, Raul
Francesconi di Forte del Mar-
mi, Umberto Tettamanti di’ Co-
mo (due annualitd), Carlo Ar-

‘suffi di- Vittuone, comm.-Mario |«

. Ferreri-di Roma, Giacinto Piz-
2agalli® di “Dervio,’ ‘Bartolomeo
Rosso di. Savona, "Maria Pado-
vini di Germignaga “(due ‘an-

L hualitd), ing. Carlo Minazio di

Pudpva, Luzgz ‘Minazio di Ver-
: cem Gumm Ruscom di Alb:z-

di

zate, Gzambattzsta Bulferettt d1
Cedegolo,” Leandro . Ambregi di
Firenze, ‘Erntinio Basile La Ra-
cine di | Giampilieri, Franco
Lazzarotto di Gozzano, geom.
Giuseppe Rinaldini di Gardone|
Valtrompia, . Paolo . Olivotto di
Venezia, - Clemente  Parpagliont
di Imperia, Luigi Podestini di
Gardone Valtrompia, ‘dott. Lui-
gi- Martinelli di Savona,’ prof
Giovanni Demaria di Chiavari
« auguro al caro Scarpone tan-
tivanni.ancora di glorjoso.cam,.
mino- in- favore -dell'alpinistio
nostro», dott, Giorgio Bevilac-
qua . di Trleste dott. :Giuseppe
Salice di Pordenone, Vincenzo
Calderoni di Portovaltravaglia,
conte Francesco Faleconi di Pia-
cenza, col. Augusto Garroni di
Napoli, .dott. "Piero Del Felice
di Monza'e Angelo Ballabw di
Fxgmo Serenza. - .

“Ci hanno procurato nuovi ab-
bonamenti: prof. dott. Aurelio
Chiarioni’ al” Roma (1), comm.
dott: ing. Fe'rmo Marelli di. Mi-
lano (1), avv."Mario Cavallini
di Reggm ‘Emilia: (1) e Rosa
Banfi - di. Mllano ),

La punltatelelencasvnzzera
in funzione el Vallese”

Grame ‘alla nuova’ teleferica,
recentemente inaugurata, Zer-
matt potrad \prolungare il pe-
riodo: degli sport invernali fino
alla” soglia  dell'estate.
Partendo dai 3107 metri del
Gomergrat la' teleferica’ porta
ai “3407 meétri’ dellan sommitd
dello Stockhorn. o 7 .-
.La costruzione. di questa via
aerea si &, presentata assai ar-
dua: gli operai dovettero lavo-
rare.con un freddo siberiano,
fino. a‘359 sotto ,lo zero. ;

N 7 Sul prossimo. numero la
‘cronaca “commentata del

Festival. ' internazionale

tosi a Varese Al 13 14, di‘

cembre.

olo alplmst volontari "dif
aﬁtlssxmo valore; & di propria
iniziativa potrebbero tentare
l':mpresa‘ ma il Club Alpino
‘Italiano non.pud assumersi-la
responsabihta morale di spin-
gere uémini su una montagna

n cosl«»dxfﬁcile v& 4R iunlopera«1i

zidrie tantd rischjosa. . Pertaﬁ-
to’ il problema, pmna di- es-
gefe. ﬁnanzxarxo, & d1 ordine
morale, - -, =

-A ‘“guesto” punto desxdero
confermarLe ‘che nessuno ‘e~
siterebbe ad affrontare il ri-
schio se' si:trattasse di strap-
é|pare alla. paretg ‘una vita
umana’s,’ Ly,
& Questa lettera, approvata
dal Comitato di Presidenza

sivamente: approvata all'una-j.
nimita . anche-'dal -Consiglio
Centrale del CA.L, riunito il
19 ‘novembre sscérso.. o
«-Anche all’egregio”ing. Fer-
ruccio Grassi, Presidente del-
la Sezxone di Lecco del C.ALL
cioé di- quella Sezione che
annovera - il. famoso gruppo
dei < Ragm », 81 quali appar-

L tenevano i dué alpinisti -ita-

ham 1mpegnat1 nell'ascensio-
neé.dell’Eiger, & stato risposto
dallo .scrivente con:la’ lettera
che qui- nporto- :

e any rmgrazmmo vivamen-
te. della pregiata e gentile
Sua lettera del 21 ottobre con
1a ‘quale’ ¢i. Zccompdgna le
lettere 1. e 10.ottobre dell’il-
lustre Smdaco del Comune di
Lecco AR

A 9 grega Signora Grazwsa
Longhl, che ha scritto ora.al
Comune-'di ~Lre c co;: aveva
scritto anche-a 8.E. 11 Presx-
dénte délla Repubbhca e noi
comprendxamo Mbemsmmo lo
stato:d'an
ra Signora che vede la Salma
del compianto. f;atello anco~
sulla: pqrete dell’Eiger;

rammarico che: non'sia stato
posslbll -dare-una_sepoltura
c ’\"‘c‘z’iﬁ ngh1 e con
“Iﬁ"sﬁ‘”‘v‘é FBzIoRe T 8
pere la- salma di“un Ita-
liano esposta-ai: venti su una
nuda parete, ' non possiamo
assolutametite “pensare di
esporre sut~uha parete cosi
dura; difficile e pericolosa uo-
mini.che porrebbero la vxta
in grandissimo pericolo-¢ c¢id
per: strappare un corpo; or-
maj- prive di vita, -alla .tre-
menda rdontagna.-. . v .
‘Nondimentichiamo che in
23 anni sono passati su quella
parete solo 39 alpmlstl e ne
soho morti 24 ¢ non dimenti-

po, hessun- 1tahano e passato

sola cordata:'di eccellentissi-
mi alp1mst1 internazionali, i
quali peré non‘ hanno, avuto
il bene di” trovare il nostro
povero alpinista perché fuori
dal percorso sohtamente se=
gulto. s

+Con qliale cuore e con qua-
Ie coscienza "1 dirigenti di

EANE

: questo Club  Alpino Italiano

potrebbero mandare degh
uomini, se.pur ce ne -sono dif’
dlsposti ad arrischiare'la vi~
ta in una tenzone tanto dif-
ficile per strappare una sal-
ma’ alla parete, anzi, forse e
quasi certamente non .per
strapparla ma per farla per-
dere in parete?: :

doloroso, . dovér- dire :queste
¢ose e dobbiamo confessare
‘che‘finora ‘nessiino si & pre-
sentato volontariamente per
compiere Timpresa.” Non &
questione’ economlca, & que-
stione . di vite umane, per cui
il Club tAlpino’ Italiano non’
plid - prendere una_iniziativa}
del” ‘genere ma pub solo. ap-
poggiare tutti. quei volontarx
che volessero:tentare,” &

““Dato che 1a"Signora pare
fle faccia solé una questione
di ‘mezzi finanziari, di cui di-
ce che non: dlsponef, sarebbe
bene, in tutti i‘casi, poter sa-
pere direttamente se & dispo-
sta- ~— e potrebbe renderlo
pubblico ella stessa — a con-
‘tribuire, ‘per I'opera’ di ricu-

-

‘| pero, con il. milione ché rice-

verd ‘dalla’ Societd - assicura-
trice *del Consorzio . Guide: e
Portatori del.Club Alpino.

~Per .quanto riguarda altri
mod1 ai salvataggio, sempre-
ché il Corpo Seccorso ‘Alpino
‘Svizzero, che' deve dare. le
dn‘ettlve ‘e le- autorxzzazxom
per’ tale opera di ncupero, 1i
approvi, " noi’ non ‘pensiamo
realxzzablle ‘¢id che suggeri-
sce’ il signor” Lino Pruner
nella sua lettera, in  quanto é
risaputo che gli elicotteri dex
vono .tenersi‘a una.distanza

< B bello *
‘da_lodare dquesto spirito- del
sxg Pruner, ma purtroppo

N
:
i' canti della montagna, svol.
N

dell’8 ottobre,:& stata succes=| -

animo di quellapave-{

Pero noiy pur ‘con tutto - ill

chiimo che finora; e purtrop-

e'che negh uitimi tre anni la
ascensione @&:riuscita a una

““E*" dolorosd;: ternbxlmente

dalla bare te notevolmente ke
superiore ai ‘10 metn, cui eglx
.|fa cenno. § :
commovente el

siamo in'un campo dove non|
si pud ‘mettére a repentagliof <
Hla v1ta 'diun uomo o dl molti] "

B Cw
P TR S

salma alla montagna, * *

* Non : mancherema : comun-
que di interpellaré esperti di|$
voli per vedere fin, dove l'o-
pera dell’elicotterg possa_es=»
sere utile ‘nel‘caso- speclﬁcoi
4:E%.dolorosissimo:: -il-Heaso,
plétoso "@  ¢omimovenite, ma
pensi alla’ responsablhta del
CAI verso-gli ugmini che sa-.
rebbero . esposti’ a -pericoli
mortali, .veramente notevoli
come la statistica dei- Caduti
addimostra; e tutto questo
non per salvare una vita, ma
per. dare sepoltura ad’'uh

. morto b

Elvezlo Bozzoh
Parasacch1

Quanto sopra costxtulsce il
pensiero dei dirigenti del
Club Alpino Italiano ed & be-
ne che tutti sappiano che gli
alpinisti . italiani, & nessuno
secondi. quando si tratta di
compiere umanitarie opere di

rlcolo della vita, non possono
perd dimenticare il-valore
della vita stessa, quando si
tratta di raccogliere o di far
prec1p1tare ‘una salma, . .
Gia nell'agosto 1957 l’ope—
ra “di ‘soccorso: per i.quattre]
alpinisti, dei quali purtroppo
uno,solo ha potuto essere sal-
vato, aveva creato' molte di-
scussioni. Llonel Terray, che
fu uno dei pitt coraggiosi soc
corritori, ebbe.a scrivere:™”

provoqué de wiolents. polémi-

ticiper & «I’ actign, pris d'un
‘complexe § de culpabilité, - se
sont. pefmls de'crltxquer yors
ganisation- techmque, ‘voire le

‘maine n est parfa_lte lorsq’elle
est ‘improvisée, Maxs -quoi
on uisse dire, il'n Tes-
Pas WP om"Si %é’fwﬁ'"ar
ddans-un élan spontané de gé-
nérosité humaine, malgré des
conditions apparemment sans
espoir, des alpinistes de toute|,
nationalité n’ont pas .craint
de se porter au secours-des
plus insensé d’entre eux; une
vie a été sauvée, . -
Le sauvetage de’ l’Elger a

- N¢’ sera1t—ce que pour cela,
11 a’$fé une grande :réussite

dage »..

Egreglo Dlrettore 'se’ Ella
vorra pubbhcare quanto S0
pra, .mi fard piacere perché
contribuira a’ chiarire il pro-,
‘blema’ che' se & veramente

angoscmso e -~ commovente,
non-é pero rxsolvxblle solo m
base ai sent1ment1 »

e

uomuu per strappare una’

soccorso, anche con grave pe-|,

~«Leg sauvetage de 1E1ger al

ques -ens Suisse, .en Allefiar|
-gne,” en . Italie. Certams,,,qux;"_
s’étaient bien gardés de par-

zz»w- e pistd

é-queT

été un exemole magnifique
e et o =3

-& mavéra 1

techmque et humaine. Tout,
le'rest n'est: qﬁ‘un v11 bav,arr

. Via Borrnmel, 1 presso ‘Edoardo Colombo (1° 1ano) < tel, 80.7684
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Nafuralmente

~"prova’ Pib
arrotondando i‘tale ‘quota’

+a-scelta- fra~ le. seguenn.
Rk coueoeue

.CEVEDALE -
MARMOLADA

P

Si- lm‘ende» che. per ogm
 'una: smgqla monograﬂ -

woﬁ Quota ann

oppure farexil. versamen'ro

‘Lo, Scarpone” r'  ': 7;

I : -
mese cpreghlamo vnvamente i nos’m amici d| voler
provvedere al rlnnovo della quota per |I 1959

saremo gran a chi ‘volesse ' darei ‘Una .
tangibile di- apprezzamento

A*moloro;che ci procureranno un nuovo
. /abbonato, NI S

£ ichisi abbona spontaneamente. i

R L REGALIAMOM:'! S
. una- delle' quaﬁro Monografie :della Commlssnone

++ del C:A.L. per;losci-alpinismo; su ‘carta plasncafa a.
colon,: illustrate, da fotografie, . costo L. 150 l’una,‘

MONTE VIGI.IO

Inwaré'v aglia. posfah 0 assegm bancari- a!l’Amml- '
nistrazionesde « Lo Scarpone », via Plinio' 70, Milano;

a n n.u.e Aob Awu-«w,za ARG RN

‘e‘}slmp§t|a-.

|n L 'IOOO

I.OCCE
DI ROCCA

abbonafo nuovo daremo
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Sul diritto [ll far

vooae

SI salvare

Lo spmto del Corpo Soc-
‘corso Alpino compendia in
poche parole e con estrema
chiarezza i compiti dell'or-
ganizzazione « Provvedere al-
le azioni di soccorso diretto
negh infortuni alpinistici .e
in calamita che colpiscano
persone e beni nelle zone
montant™s ., ., N

Questa nnpostazwne non
puo cansiderare .altre inter-e
ipretaziont del” Soccorso- al-
pino’ od’ agglunte, che anche
se dovute a’ penne illustri,
verrebbero a porre determi-
nati fatti su -posizioni ' che
Tetica dell’ alpinismo. non
pud accettare. .

Perch&' 13 pratica attuazlo-
;ne di una moderna operazio-
'‘ne di salvataggio in monta-

1gna, mobilitante un gran nu-

'mero di uomini e di. mezzi,
.Lnon permette il porsi di que=~
stioni. secondarie che esula-
‘no da\l’essenza del proble-
ma,

. Del resto questo vale sia
durante, the al termine del-
Toperazione di soccorso, per-
:che col finire della stessa
,viene a mancare il motivo
per procedere a una valuta-
jzione morale del salvato, del-
le .sue capacitd alpinistiche,
recc., in quanto da un atto che
‘e fme a se stesso non si pos-
:sono trarre altre considera-
izioni. - Qualche rapporto in-
terno fra. le varie Stazioni

periferiche, le’ Delegazioni di
Zona e la' Direzione nazio-
inale, relazioni sui danni e-

. 1-','??"

ommercig,

20  Sezioni® nonché i consi-
glieri centrali Galanti, Pa-
scatti, Valdp e Vandelh i

Su propdsta di Galanti, al-
Yinizio. deL.lavon veniva in-
viato un'telegramma augura=
le alla conSOrella di Padova
che in-quella giornata festeg-
giava il 50° anno di vita..
A Pres1dente del Convegno
f Glema, Pres

ony )
da relatwa
gamzzazmnes .verra «afﬁdata
alla Sézione d1 Treviso. .
Bomfacio di Venezia pro-
&éﬁ la’i « Giorfiata del
AL g8 effetttiata *sul
Nevegal e 'la~ organizzazione
affidata. alla Sezione .di Bel-
luno; lassemblea .incarica la
segretenav del- Convegno di

y DESI
Passat ~

'trattare de «Le

. Alpx Venefe » Bert1, dlretto-lBelluno,

ixargomen

bpi-eéeﬁﬂan‘tﬂdw

prender - contatti. ccu bellu-~

re leggeJ "bilanci e fa una

.lampia relazione  sull’annata

1957458”,"fség'h'alando 1a situa-
‘{zione’ d1 dlgagio economico in
cui si & venuta a trovare la
waliliaiziole iier:fm;‘ COfNTS
mitanza ‘di :varie sfavorevoli
circostanze che hanno aggra-

{vato fortemente 1 costi edito-

riali,” Rileva. la necessitd di
aumentare i prezzi di abbo-
namento e di avere la colla-
borazione delle Sezioni spe-
cie per. assicurare l’acquisto
della carta a prezzo ridotto.
Dopo ampia discussione, ven-
gono assunte le seguent1 de-

3 liberazigni per risanare il bi-

ldncio’-della. xivista: ‘autoriz-
zare lé tedazione a‘trasferu’e
dal patrlmonlo all’esercmo i

.| depositi cauzioniali’.in prece-

denza: costituiti’ dalle singole

Sezmm, aumeéntare la quota

‘arintia - d’abbondrnento:.a’ lire
260; ' istituire una categoria
spec1a1e di abbonati sosteni-
tori con quota annua di li-
re 1000, .

E’ stata nominata una com-
missione formata da un rap-
‘presentante -delle sezioni di
,Bolzano Padova,

T

Lesare Maest}m ”‘e To

ni nger

aﬂ'ronterannoul Cerro Torre

5

Dopo la r1nunc1a dei Fran-

tentare la conquista del Cer-
ro Torre nelle Ande patago-
niche, & scoppxata Ia «bomba»
di-‘quest’anno, come la defini-
sce Folco Doro. Altan in. una
lettera.del 2- corrente .invia-
taci da.Buenos Aires: a quel-,

vava: a Buenos Aires e vi é
stato. ragglunto in. .questi ul-
timi . giorni -dal ;noto; alpini-
sta austriaco, direttore della
Scuola -d’alta montagna. di
Innsbruck, Toni Egger.. Que51
era partito, dopo una giornata
di permanenza ‘a. Trento per].
mettere a: punto gli ultimi
accordi con l'ambiente alpj~
nistico di quella citt, '8 cor-
rente alla volta di Roma eda
qui’,in aereo . per Buenos
Aires.’;. . 45

-1 due roccxatom hanno stu-
dlato in collaborazxone il pia-
no per un agsalto al Cerro
Torre, dopo quello mutllmen-
te compxutov1 quest’anno’ dal-
10’ stesso:Maestri.

11 ‘tentative di Maestm ed
Egger (quest’ultlmo ha al suo
attivo oltre a varie spedizioni
in-Peril; numerose « primes.
e la ripetizione, dopo un:solo
bivacco, dello spxgolo Bonatti
sul Petnt Dru),“avra inizio ai

cesi e di Walter Bonatti a ri-

la'data Cesare Maestri si tro-"

pr1m1 del pr0551mo gennalo,

epoca in, cuL(Ie conalzlom at-
mosferiche nsultano piti fa-
varevoll; 14 ol

.Coj due scalaton, che ov-
v1amente fotmeranno 14 cor-
data” di pdnta, saranng Ce-
sarino Fava/gia membro del-
Ia precedente Spedizione
trentma,; 'e "quattro giovani
arrampicatofi‘che vivona in
‘Afgentina: Aligusto e Giafini
Dalbagnj,’ Gitmpietro Spiker-
mahn e Anﬂelo ‘Vincitorio; ma
Sembrava che vi partecipas-
serp altr due afgentini, che
i’ primi” del. ‘corrente mese
nion erano ancora stati scelt1

Questa spedlzmne, ¢ome le
precedentl, "e segulta con Vi-
va attenzlone in tqtu gli am-
bienti alplmshm internazib-
nali, ~- costituendo il - Cerro
Torre come si sa,‘una delle

gnative ancora ‘ida . cquux-
stare. . .

- Nellay, sua; lettera, "Folco
Bord Altan- Afferdma tultavia
che" la *rinuncia di Bonatti
«non . sxgnlﬁgla ‘che la nostra
spedizione desista. Del ‘resto
abbiama: fidutia.:che . Bonatti
possa-risolvere: la;- quesuone
del finanziamento ¢ nuova-
mente; incorporarsi.alla . spe-
dizione,:;Nel. frattempo’ que-
sta continua’ fa sua opera pre-
paratona ‘e jo.. spero -che'i

= 4"(;, S

ciime bxu affascmantx & impe=|.

quattro uomm1 che dovranno
venire dall'Italia, fra cui Car-
1o Mauri, siano quiperla fine
di gennaio, ,onde partire alla
volta del Torre msieme ai
sette uomini di appogglo, tra
cui io ‘stesso. E’ mia inten-
zxone portare Pattacco al Tor-
re in febbralo, perche gehe-
ralménte: ‘in’ quel: mese" il
tempo -migliora ». ~Ad - ogni
modo Foleo Doro afferma an-
cora ‘cie non ha voluto im-
porre'nonii; in' quanto «Bo-
natti e Mauri sono coloro che
si devono accordare con chi
dard loro-il piu wvalido aiuto
sulle alte pareti del Torre,
ossia con i due alplmstl ‘che
dovranno. sopportare i pilr
grand? rischi Tungo le uljime
centinaia d1 metn w

Mundo Argentlno, 10 set-
tembre 1958. « Al asalto -del
Cerro Torre». .Contiene = un
lungo articola-.di "Folco- Doro
Altan sul:tentativo di-Bpnatti
e Mauri, Molte' fotografle ine-
dite in biarico nero e a colori
illustrano il testo, qualecuna a
pagina intera e una in coper-
tina a colori con la fantasti-
ca visioné del Cerro. e delle
punte vicine. Documento. della
vasta'eco che ha avuto I'impre-
sa italiana in Argentina e del
risalto datole dalla stampa lo-
cale )

tl trattail a Vacenza

S.AT, Trleste, Udme e Ve-
nezia perche studi a fondo il
problema dei libri vetta; Bo-
nifacio ne riferira al prossi=-
mo _convegno di Treviso. :-
}r«’,’auatmxh..&gorda COMEBEn
ca“che la- Commxssxone sen-
tieri e segnavia ha gia svolto
buona parte del lavoro, gra-
zie anche alla collaborazione
di qualche Sezione e di Pro
Loco, sperando di portare fra
breve a compimento la se-
gnalazione dei sentieri e la
posa in opera delle  tabelle
segnavie.

- Circa_i Rifugi, Vandelli di
Venezxa -porta. a-:canoscenza
la:-sua; proposta, appro,vata
dalla Comxmsswne Triveneta
Rifugi, ‘di*una nuova classi-
ficazione da dare a quelli di
categoridsA e B; come segue:

direttamente con automezzi o
con mezzi meccanici; Cat. B)

si con mulo, a spalla o-con
mezzi meccanici per mate-
riali. .

Nei Rxfugl di cat. A il re-
golamento sard sostituito da
ispeciali norme che prevedo-
no I’abollzmne del diritto d1
ingresso pel non soci, la ri-
duzione -pei soci del C A L
del 50 per cento sul pernot-
tamento in dormijorio (a piu
di 4 posti) e del 20 per cento
negli altri vani.

Su proposta di Galanti, an-
che le Sezioni Trivenete, co-
me fattdiper quelle liguri -
piemontesi e tosco - emiliane,
hanno ngminato un comitato
elettorald composto da Van-
delli e dallo stesso Galanti,
col compito di raccogliere le
candidature per l'assemblea
dei Delegati e di segnalarle
al: Comitato elettoralej-della
Sede cehtrale.

La seduta & stata. tolta do~
po il saluto portato ai. ¢onve-
nuti- dal Sindaco di chenza,
prof. Dal Sasso.

~ Pista fissa
di slalom a Cortina

A cura del locali enti"turi-
stici e sportivi a Cortina d’'Am-
pezzo si sta allestendo una pi-
sta fissa. di slalom che — mno-
vita assoluta per I'Italia -
consentird l'esercizio della spe.
cialitd in ogni momento della
stagwne invernale e in-condi-
zioni di VlSlblllfa sempre per-
fette. :

La pista’si snoderd su due
tracciati di diversa difficoltd e
1 discesisti potrannp controlla-
re personalmente i tempi se-
gnati e i miglioramenti ottenu-
ti, grazie a un moderno siste-
ma di autocronometraggio.

Per la risalita, la pista verra
servita da un implanto di
sciovia.

‘ventuah subm ‘dai matenah

nel corso. dellpperazmne e
basta. .

I Soccorso alpmo & basa-
to su'di'un. prmcxpxo assai
importante per tutti,-e in par-
ticolare per coloro che pra-
ticano la 'montagna, princi-
pio che pud ‘essefe [consjdé-
rato.un elemento positivo dgl

.continuo -pragresso. sociale:
la,

Solidarieta.. .Solidarietd
senza- aggettivi ‘e fronzol:
'soliddrieta semphcemente In
montagna, chiuhque vénga'a
trovarsi in peri¢olo deve .po-
ter contare sull’aiuto dei suoi
simili, indipendentemente
dalle sue capagitd .tecniche
e dal suo grado di discerni-
mento alpinistico.. * - -

L’affermare ' che cl’alplm-
sta 1mpreparato e quello e-
sperto che ' affrontano -la

'montagna pilt alta "di loro,

non hanno il diritto farsi sal-
vare » implica la creazione
di una scala di valori con cui

te se’lo si ritiene mdegno di
essere .salvato. .

Quindi si arriva alla crea-
zione di una nuova forma di
frazzismo' « il raZZISmo alp1-—
nistico », che non pud venire

denti motivi,
Vera resta la necessxta d1

tagna e poterli

sodahzw

Per il resto si deve fare
affidamento sul senso di re-
aponsablhta di ognuno; altre

troppo.
Circa «1’alpmlsta esperto»

J'alpinismo che lo porta ver-

egli non sale ottusamente
«fino a non saper andare ne
su ne git s e quindi non «af-
fronta una montagna piu alta
di lui», ma scala semplice-
mente una montagna che ha
cercato di.comprendere e di

giudicare chi si trova in pe-
ricolo e condannarlo a mor-{"

considerato e inserito nella
morale alpinistica per evi;

porre Talpinista. imprepara-
to in possesso_ di tutte le no-
zionhi necessarie per poter va-
Iutare i pericoli della mon-
affrontare
|preparato. In parte si per-
viene a questo attraverso
Topera delle Scuole nazio-
nali di Alpinismo esistenti
presso le principali Sezioni
del C.AIL e con le gite so-
ciali organizzate periodica-
mente dalle varie Sezioni del

vie o_mezzi non esistono pur-
cioeé, colui ‘che_segue l'attua-
Haweonebzione ‘moéderhi dels

so determinate’ difficolta, &
necessario far rilevare che

esxstevano. I1 concettq di spi-
ritualitd non pud-essere rite-
nuto patrimonio esclusivo di
una determinata classe intel-
lettuale del nostro ambiente,
che se ne ritiene la deposi-
taria, ma & comune a tutti
néllé sue vaste forme ed €=
spressioni.

L perché dell’azxone del-
c'alpinista esperto s & in lul
e nog gli st possono atiribui~
re altre-interpretizioni nofi
Lbasate su fatti concreti, ma
lunicamente facendole: coin-
cidere con le proprie idee
personali sull’argomento.
Questo « perché» non inte=
.ressa le squadre del Soccor-
+so- alpino, che si muovono e
tsi-muoveranno sempre su al-
larme diretto o indiretto per
salvare chi si trova in peri-
colo, sia esso esperto o ine=
sperfo, con mezzi di salvae
taggio perfetti, che il tanto
da taluni deprecato moder-
nismo ha messo a loro:dispo~
sizione,

Una chiara presa di posi-
zione inoltre é necessaria per
quel che riguarda il carate
tere finanziario delle presta=
zioni delle ‘squadre del Soc-
corso alpino e che trova ri=
scontro nel testo del disegno
di legge proposto dalla Sede
Centrale per la soluzione del
problema della .personalitd
giuridica del C.A.L. all’arti-
colo 7, che stabilisce il. ca~
rattere di gratuita del soce
corso alpino per i non ab-
bienti.

L’alpinismo attuale, attra-
verso un processo evolutivo,
ben lungi d’essere giunto al

da un gran numero di gio-
vani, che hanno saputo com-
piere imprese rilevanti e que-
sto, se da un lato attesta la
loro maturita alpinistica, dal-
T’altro torna ad onore del sg~
dalizio a- cui appartengono,
Alle. lora spalle essi perd
hanno soclo un lavoro e non
beni materiali; da questo sor-
ge Vimpossibilitd di poter far
fronte a richieste finanziarie
|da aggiungere al danno dels
la’degenza ‘ospedaliera ‘a se=
guito dell’incidente occorso,
per non parlare della situa-
zione delle famiglie a cui, in

suo stadio finale, & praticato

so alpino.

caso di morte, tocca Vingen-
te onere finanziario. Si deve
quindi r1usc1re in prossimo
futuro a conferire il carat-
tere suddetto alle prestazio-
ni delle Squadre del Soccor-

Cat, A) .quelli raggmnglblh‘

cui ha valutato con cognizio-
ne le difficoltd tecniche e gli
innumerevoli altri fattori ad
essa connessi e a cui €& per-
fettamente preparato a far
fronte.

Le cronache alpme di que~
sti ultimi anni sono ricche di

Nella, Stazione di Torino
del C.S.A. i volontari facenti
parte della stessa si sono im-
pegnati a prestare la Jloro
opera gratuitamente, e que-
sto non per precorrere altre
piu autorevoli iniziative, for-
se in fase di attuazione, ma

quelli dislocati a meno di tre
‘ore dal centro di rifornimen-
to o dalla’ carrozzabile, dove
i trasporti possono effettuar-

esempi. di ritirate effettuate
da cordate di «alpinisti .e~
sperti » su pareti di estrema
difficolta, i quali, in possesso
dei loro mezzi fisici- e mora-
H, rinunciavano per il mo-

per cercare di risolvere in
campo logale questo proble-
ma che investe tutta una se-
rie di considerazioni. Proble-
ma. che ha la "caratteristica -

della massima urgenza,. co=-

mento . all’attuazione della
scalata.

Naturalmente se non in-
terviene, nello svolgimento
dell’ascensione, lxmpondera-
bile mc1dente, ed & assurdo
in questo caso pensare che
« I'alpinista ‘esperto s ferito
debba trarsi d’impaccio da
so0lo o che debba lasciarsi mo-
rire per non far rischiare gli
uomini del Soccorso Alpino,
che per inciso sono tutti vo-
lontari e sulla cui completa
comprensione pud contare
perche, essendo anch’essi-«al-
pinisti esperti », sanno benis-
simo che il destino potrebbe
tramutarli in futuro da sal-
vatori in salvati e che da
quésta catena nasce come un
legame ‘che & un po’ 11 senso
dell’alpinismo.

D’altro canto, l’azxone del-
T« alpinista esperto » non ha
perso il substrato morale 0~
lo perché ha fatto suoi ‘gli
accorgxmentx tecnici e scien=
tifici che il progresso ha
creato, e che ai tempi roman-
tici del Breuil fine secolo non

me del resto tutti quelli con-
cernenti. il vasto campo del
Soccorso alpino.

Su questo fatto di basilare
importanza si dovrebbero far
convergere gli interventi e
le_iniziative, che potrehbero
contribuire a portare ‘defini~
tivamente in porto l'annosa
questione, mentre tutto quel-
lo che riguarda le altre que-
stiont « filosofiche - morali »
potrgbbe essere sacrificato
per il ‘momento sull’altare
dell’opportunita.

Per il''presente i compitl
del Soccorso alpino continua~
no ad essere quelli stab1ht1
dal suo regolamento e i glo-
vani che ne costituiscono i
ruoli fanno fronte a respon-
| sabilita- volontariamente . as+

sunte dinanzi. alla .societd
riconoscono a tutti il diritto

¢onsidérano  egseri- c1v1h m

un mondo civile. .
. Arturo Rampini
‘della Stazigne "di . Torino
-del Corpo §occorso Alpino

1l li'bro, del gidr.ﬁofﬁ
. ’ per lo -sciatore

“Sci ausirlaco,,ﬁ

di Stefan Kruckenhauser e Franz Further della Casa
editrice Sportnova di Como; 110 pagine su carta
“-patinata, con 18 foto didattiche e spettacolari for-
nite dall'Accademia. di 'Sf."eris;'roph am- Arlberg.

Prezzo di copertina L. 1500 - Legato in tela L. 2500

Si vende di presenza presso. il nostro- Recapito di via
Borromei 11 (presso Colorpbo, 1° piano); per posta
aggiungendo L. 100 di spese ‘e indirizzando assegni
bancari e vaglia postali all’Amministrazione de «Lo
. Scarpone », via Plinio 70, Milano, oppure versando

sul nostro c.c.p. 3-17979,

di ‘essere’ salvati, perché si
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Provatela su un sol piede

In vendita presso i migliori
macie, -

Il Touring Club non ha ancora diramato il solito
bollettino, data la’ scarsitdh di segnalazioni attendibili
dalle varie localith. I dati che elenchiamo sotto si rife-
pervenutici dall'll al 13 corrente.’ Successivamente
la situazione sembra alquanto migliorata per neyicate
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AMICI SCIATORI!

Buon divertimento, ma dopo le fatiche dello
nate la stanchezza e decongestionate i piedi e le caviglie

con ‘“(ll_HHE 1a erema curativa, antisettica e deodo-
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DOLOMITI FASSANE

Fabbri (direttore tecnico della
Scuola® Alp. «T, ‘Piaz» di Fi-
renze), E. Anton ‘Buscaglione
(C.A.AL e C.AI Genova) e
Margherita Sommavilla (Moe-
na di Fassa), seguiti dalla cor-

e 'Rodolfo Razzolini. (entrambi
aiuto -istruttori . della ‘Scuola
« T Piaz»), hanno effettuato Ia
prima sahta assoluta della gu-
glia che si eleva - immediata-
mente a occidente della Pala
della Ghiaccia, vincendo il dif-
ficile fianco Sud. Alla cima &
stato proposto il” nome di Guglia
Matgherita del Larseéc. ,
Eccone la relazione tecnica:
dal: Rif. Gardeccia:gi: prende il
sentiero per il-Passo, delle Sca-
lette; e lo si segue,fino a che
non, si perviene. all'inizio del-
ampla gola detritica che s'i-
nerplcn verso-'la lar"a, insella-
avt "Anzichdtencasi sotto ‘le
glal}e pareti del Ficcolo Cront,

tierq) che sale sotto il vertigi-
noso ‘appiceco Ovest della Pala
della thaccia :

_ Per. detriti ed erba (faclle
trovare anche neve) si giunge
alla base della Guglia che, dal-
l'inizio della gola, si presenta
del -tutto
staccata dalla Pala'della Ghiac-
cia per mezzo di un profondo

‘e oscuro canalone. Giunti alla

base dello spigolo Sud della
« spalla », si risalgono per circa
40 metri i ghiaioni di base, te-
nendosi a sinistra.

I’attacco @ situato nei pressi
di una grotta, dove una specie
di rampa con tracce d'erba sa-
le verso sinistra. La si percor-
re per circa 25 metri, poi, dopo
qualche metro di salita diret-
ta, si. traversa. a de§tra, miran-
do ad. una grotta ‘che si rag<
giunge discendendo circa 2 me-
tri. Con una serie quasi rego-
lare di traversate oblique, al-
ternativamente ‘verso sinistra .e
verso destra; di circa 20-25 me-
tri ciascuna, si perviene sulla
sommita della «spalla», ad una
caratteristica forcelletta che si
apre fra la nostra guglia e un

piccolo gendarme (a destra v'@
un minuscolo pratxcello con
fioril.

Si oltrepassa. lmtagho e, do-
po una delicata e molto aerea

S

traversata, ¢i si’ arrampica mi-

Cominciano le gare

Per norma di chi intende
concorrervi o-.semplicemente
- assistervi, rxportnmo dal Ca-
lendario F.I.S.I. 1958-59, inte-
grato da quelli zonali delle
Alpi centrali e del Veneto, le
competizioni che avranno svol-
gimento nella prossima quin-
dicina:
20-21 dicembre
Selva Gardenn: discesa e sla-
lom maschili (S:C., Gardena).
Passo Rolle: salto (combina-
ta) per la Coppa Nicolaucich
(G.8. Fiamme Gialle) - Fondo
km. 15 (combinata) per la Cop-
pa Marcon (idem).
21 dicembre

Cesana: slalom gigante (Mi-
Ian Skating Club).

Bosco Chiesanuova:.  fondo,
discesa pel Derby dei Lessini
(G.E.S. Falchi di Verona).

28 dicembre

Pontedilegno: salto Q.N.
C. Pontedilegno).
Cgspoggio: slalom speciale,
Coppa Caspoggio (Libertas -
Caspogglo).
Forcella Aurine (Agordo)
slalom maschile e juiniores per
Coppa Albergo Aurine (SC
Agordo).

(8.

30 dicembre
Alpe Motta: slalom gigante,

Coppa’ Bignami (S.C. Alpe
Motta). ,
4 gennalo 1959
Alpe Motta: - discesa e sla-

lom gigante, Coppa Rampinelli
(S.C. Alpe Motta).

Macugnaga: fondo km. 15,
Trofeo Lantl (S8.C. Macugnaga)

Frassené (Malga Losch): sla-
lom gigante maschile e junio-
res pel Trofeo Frassené (GS
Frassené).

Recoaro Mille: discesa“libera
maschile e femminile (G.E.S.
Falchi di Verona).

Naturalmente il tutto.& su-
bordinato allo stato delle nevi
sui singoli campi, che c¢i si
augura abbondante

La Staffetta dellu S.EM.
per la Coppa Pisati

Lo Sci-S.EM. di Milano in-
dice ed organizza una gara na-
zionale a staffetta 3x8 chilo-
metri per cittadini di terza ca-
tegoria (Coppa Ermanno Pisa-
ti), che si correra a Macugna-
ga I'11 gennaio p.v.

Il tracciato che lo.Sci Club
Macugnaga metterd a disposi-
zione dovrebbe consistere in
un anello il cui sviluppo non

sciistiche

sard inferiore a otto chilometri.
Sara il piu pianeggiante pos-
sibile, come profilo altimretrico

‘Isi avvicinera al classico per-

corso nordico, dove i concor-
renti essendo esclusivamente
cittadini e per di piu alla pri-
ma(gara, della stagione, potran«<
no cimentarsi su terréno ondu.
lato, ricco di curve, dossi, cam-
biamenti di direzione in zone
boschive, senza dover supera-
re salite con.lunghi. dislivelli.
" In poche parole, essendo.qua.
si tutte le gare in calendario
pil o meno uguali come per-
corso, ciod mezzo giro in sa-
lita e l'altra, metd in- discesa,
gli otlo c}nlome’m ‘della staf-
fetta Pisati si carattenzzeran-
no lungo: un . percorso veloce
dove potra prevalere la classe
e l'agilita del concorrente.
Naturalmente tutto cid nel
limite delle possibilith che il
terreno di Macugnaga pud of-
frire. o

I premi saranno numerosi sia
quelli di rappresentanza quan-
to gli individuali, Le iscrizioni
alla ‘gara sono gia aperte pres-
so la sede dello Sci-S.E.M., via
Ugo Foscolo 3, Milano le sere
d1 martedl e venerdl.

data composta da Marco Rulli.

ci sig porta: a sdestra. (Est), -in {:
[} quel ramo (senza {racce di sen-

1La t'ederamne

‘lche, lasciando impregiudicati i
; nspettzw diritti per quanto con-

{commissione "di redazione au-

[eata dallé assemblee annuali dei

Guglua Margherita del Larsec

“II' 14 agosto - scorso Marino jrando alla soprastante grotég‘ tianco ‘Nord: e dipoi: entro I'os

gialla, dxiesa superiormente
straplombi.’ Ci si porta sopra
il masso di destra (Est) e con
un passo si guadagna la grot-
ta superiore. .

-Da qui inizia*il passaggio pil
duro di tutta la salita: con mo-
vimenti calmi e preventiva-
mente studiati, sl opera uha
larga spaccata ‘a ‘sinistra, con
scarsi - appigli, cercando - di
mantenere il.corpo nella posi-
zione d'equilibrio, nonostante

lo strapiombo che tende a get- |f

tare in fuori, Con grande diffi«

perando il vertiginosp passag-j:
gio. Raggiunto un buon purto
di sosta, al di sopra dello stra-
piombo, si procede obliquando
ancora a sinistra, per poi mira-
re.a quel caratteristico diedro,
la cui fessura centrale raggiuns
ge direftamente,la vetta, Con

coltd si esce sulla sinigtra su-}:

diedro, difficile "ed:.esposto,.e
poi si procede per la spaccatu-
ra, a tratti-;assai friabile. Con
un'ultima .trayersata ‘a. sinistra
si esce sulla pxccola somxmta
(ometto):

:La discésh é stafa effettuata’
apprima * lungo - it facilissimo

scuro - canalone - che. separa .la
guglia’ dalla Pala. della
Ghiaccia.‘,d S

‘Lunghe zza d‘arrampica-
[ta: m. 250 ¢.; diﬁlcolté 3.0 gra-
do’ dnscontinuo. con due tratti
di' 4.0" €d "un ‘Paskaggio 'di 5o
superiore;.tempo impiegato: ‘ore

un passaggio dl ‘5.0 superiore;
roccia . Iriabxle,e grgmdx espo~
mzioni. RCRT IS AT S TN

T (8 ™

Errata jorrige -

La «pnma» ‘dlla parete ,nord-
est di Cima:Dodici: (Marmola-
da),. di. cul .abbiamo. dato. no-
tma sul ‘numero del ‘1° nigvems
bre 's¢orso, & stata’ com,pmta
dalla cordata £lio’ Pagni<Toni
Rizzi il 10 agosto 1958 e non

m}pegno costante si supera_il

1955 come - erroneamente pub-
.hhcato 2

‘

L) ‘Mi, Pl

La pubblicazxone sul nume-
ro del 16 novembre scorso del-
la notizia «Spedizione fluma-
na al Kilimangiaro»-ha pré-
vocato una lettera al nostro
Direttore da parte del dottor
Gino Flaibani, Presidente del-
la Sezione di Fiume del C.A.L,
con sede in Venezia, il quale.
fra I'altro, osserva:

«Un ben inteso spirito spor-
tivo ci induce a salutare col
dovuto ' rispetto le ' iniziative
alpinistiche straniere," anche
quando queste hanno . la stra-
na caratteristica di .costituire
una tardiva emulazoine di spe-
dizioni italiane, delle quali: &
inutile ridire la vasta eco che
hanno avuto in tutto il mondo.|pe

Quello. perd che "ci dispia-
ce & di vedere qualificati dal
suo giornale'quali alpinisti fluc
mani dei giovani che non pos-
sono essere tali per la sempli-
ce ragione che la Sezione di

rita in Italia e-svolge la sua
attivith, forte "digloriose tra-|
dizioni di schletto irredenti-
smo italiano™ e  di. afférmazio.
ni_sportive. nel campo. nazio-
nale, in. seno. alla grande fa-
miglia del - C.A.L S
Evidentemente. 'si’ ‘tratta ‘dx
giovani volonterosi..che: mili-|

me lascia intendere ‘la loro
provenienza Za

L’ esodo- o i
dalla loro ¢itta,. b
definita ulocauﬁt
lasciare dubblo“
quann ora parton
se’ alpinistichesdall’

di’. flumani.- Questa 9titolo(n0n
pub spettare agli’stranier!’ che
hanno invasd terre: italiane ‘e
che non si peritano di cance}»
lare sempré;. ufﬂcmlmente b
officiosamente . (e’ solo in que-
sto .caso — per créare ‘inferes~
sataménte della, confusione —
non lo avrebbero fatte), il nos
me di Filume e ‘i nomi delle
altre cittd italiane dell'Istria
e della Dalmazia," sostituendo-| .
1i ‘con  altre nomenclature, ri-
dicolmente sciovinistiche».

La notizia incriminata dice-
va che erano «transitati da
Trieste dieci alpinisti flumani
e uno di" Zagabria». Sul mo-
mento. non abbiamo pensato
che magari potevano essere
croati o sloveni, Abbiamo mes-
so «fiumani» in quanto abi-
tanti a Fiume, per distinguer-
li da quello di Zagabria. Con
¢id era lungi da nol il pensie-
ro di confonderli anche lon-
tanamente con gli alpinisti del
C.A.I. Fiume, di cui ben co-
nosciamo le dolorose odissee,}.
e ci dispiace di aver in questo|
modo provocato l'amaro risen-
timento del dott. Flaibani.

Comungque, dopo la rettifica
di questi, per I'avvenire in casi
consimili parleremo generica-
mente solo di «jugoslavi», eli-
minando con cib qualsxasi ma-
linteso.

Alpinistica Tmmese

Dalla - ~:€uswne -dell’ U.T.O. E.
(Unione Ticinese Operai Escur-
sionisti) di Bellinzona, e della
S.A.T. (Societa Alpinistica Ti-
cinese) di Lugano, (entrambe
con Sezioni in varie localita del
Canton Ticino), & sorta la « Fe-
derazione Alpinistica. Ticinese »

cerne la.denominazione, gli sta-
tuti, il campo d’azione, le tradi-
zioni e le prerogatxve di ogni
singola associazione, si propone
di meglio tutelare e promuove- |~
re 1'alpinismo popolare ticinese.

Nel programma comune & la
organizzazione di' annuali ra-
duni dei soci d’entrambe le as-
gociazioni, di escursioni e gite
alpinistiche, di corsi estivi gio-
vanili, nonch la fusione in uni-
co organo federale della rivista|-
«Stella Alpina»-e del giornale
«Sci e piccozza» con apposita

tonoma. .
La fusione & stata gla ratm-

delegati. di entrambi i sodalizii}
11 primg Comitato della F.A.T.
& cosl composto: Arturo Bello-
ni di Lugano (Presidente), Va-
terio Ostin! di Bellinzona, Ma-|
rio Chiaverio di Mendrisio, Mi-
no- Rezzonlieo di Chiasso, Remo
Gobbi di Ambri, Rinaldo Mo-
retti di Bellinzona, Giulio Sala}.
di Bellinzona ed Eugenio Ber-
tino di Bellinzona. “~¢'n..

- Lo scorso luglio, in ‘occasione | -
dell’ ampliamento del Rifugio
Gesero della U.T.Q.E. di Bellin-
zona nella Valle di ‘Arbedo, cui
parteciparono oltre 300 alpini-
sti, si & svolto il 1..o Convegno|
della nuova Federazione, . riu-
scito oltremodo -simpatico per
la cordialitd degli incontri e lo
affiatamento fra i soci del due

e T G R

Jugoslavi"”non hum“dn‘l

Fiume d€él C.A:L:si. & trasfe~ »} 3"0; Skﬁl ?ﬁﬁﬂi

tano. ‘sotto -altra -bandiera;’ co+¥,

ion “pud -
ul“fatto chef

da dell'Adriatico, ;S0n0, Perso:|
ne che possono .aspirare:a. mol-| €
te: quialifieheZina nof 4" quellats Tuttt vain®

P 33

51dente della FA’I‘ Artu ro §3el-
loni, ‘& statd "la ‘tiunione, ‘svpl-
tasi il'7 ngvethbre scorsé’a Bel-
linzona, dei -rappresentanti le
varie associazioni alpinistiche
(Sezione Leventina, - Ticino: a
Locarno del Club Alping. Sviz-
zero, U.T.O.E, §A. T..e Amici
della Natura) per. -un ‘dzione co-
mune’ con le Pro/Loca nella se-
gnalazione dei déntiéri; pren-
dendo esempio anche da quan-
to si fa'in Itaha

‘B stato Jlomm@to un Comi-
tato provvxs‘ono esieduto dal-
lo.stesso Be 611 31ncar1(;o
di“definire tn p1
con relativo programma tecnico
e sistema di nnanziamento, ap-

& quésto sard¢ pronto, verra.
md tta na sgco! ‘riumone
‘per 14’ su pratxca% izZazione.
L.

1 Coro 1§

' La’ sera’del’3 porrt
carattemshcmristem
lano, a] AsTming ‘del )
mensile’ della:¥Skat s€lub - Ml-'
lano-Zong Laghi, 'pet iniziativa
dell'avv, LionelloGafiérra, Di-
rettore’; /d811'Ente & prévin iale

di: Bergamo

» o3 403

una, esﬂ:)moz;x d
al*”Seﬂana».

t‘amone, “fats
v‘. Gamer-

Sica siVal: Cam
appOsxta~

Lrosissimi’ :ha. sus
complessol che,
‘campoalpinist o‘
fra i soci ‘deéllg
per la sua maest.r;a e. affiata-
mento e per i quali.ha, costi-
tuito una autentica gradxta sor-
presa.

Lo Skal di Mﬂaho-Zona La-
ghi, presieduio. dalla dinamica
personalitd del comm.’' Cesare
|Rinaldi (titolare :dell'omonima
famosa Agenzia, ﬁonché Asses-
sore al Comune di Milano),
riunisce -tutti gli operatori del
Turismo, dagli “albergatori alle
agenzie di viaggio, ai rappre-
sentanti - delle...compagnie. di
navigazione mari.ttxma e aerea,
ai direttori degli’ eqx provin-
ciali- del; Turismo, écc, 'legati
fra 16ro da viva amicizia e cor-
dialitd,"al di sopra df ogni par-
t1colare interessgidi® categoria

Nﬂov disco del Goro SAT

. La Carish d1 Mllano ha; pub-
bllcato in quesn gwrm un.nuo-
vo disco’ microsolco’. del Coro
S5.A.T., che riproduée ‘15 cans
zoni del suo celebré repertorio,
alcune -delle’ quaﬂnricavate da
nuove regzstrazwm. che recen-{-
siremo in uno dei- prossum nu-=
meri.

Sulla copertma del disco ‘&
riprodotta una“ splendida foto-
grafia a colori, "nella-quale i
fratelli Pedrotti hanno ritrat-
to il lago di Nambmo (Madon.
na ch Campx 10).

,I?(‘.L.

By

- Nei owary Clbis+# .+ )l

' Durante una delle; uitime rlu-
niont conviviall de! Rotary Club
d}" Chieri, il-generale:Glorgio Fi-
no ha parlato sul tema «La Scuo-
la militare alpina-di Agsta »3- al
Rotary di: Udine . .dott.” Glacomo
‘Fllaferro < ha tenulo . una confe-
rénza su < Funivie del ghlac.
clat »; infine -nell’ultima rlunione
del Rotary Club .di Venezia. il
dott. Enza - Busoloni - *i trattato
del. « Monte Cavalld: *“Massif de
Refuge "’ delle Alpl 3

M uIi:

R Sono commuqh a, giun-.
gerci i primi augyri per.
_il Natale e I‘anno nuovo:
cariolme jllustra&a, blgllef-
ti, annofazlom sui wversas,
 menti in joccasione del
_rinnove déll’abbonamen-
to, ecc, / .-29‘ AR

5

Mentrg ] ﬂsemah\o di-
nspondére, se nonia tutli,
almeﬂ 7a una buona- par-
 te def’ nostri amici‘e cor-
: rispondenti, ricambiamo i
graditissimi spontanei au-
guri, \col voto che |'anno

ﬁd

I'esaudimento’ Im¢
qualche .
ma soprattutfo’serenitd dr

di‘{

sodahzi

Uns prlma iniziativa“ del Pre.-5

spirito e buona salute. *

+Javoro} .

x420 corrente: in un- ristomxﬁe ‘dt

hetay azmusslmg)

g ]
T'Into dello S%iﬁ (
mente* studiato. Applausi ' calo:}?
itato questo
jolissimo..dnf. "

g;ial smg?tg 3

nuovo porti ai‘riostFi*@mici. ‘foltre’ 20+ tonn.,

Edison. alf rifugio che sorge a
q." 2561, attraverso- tracce .di sen-
: ‘tlero“assal disagevole.
le valorose squadre
d! voloniari hanno lavorato com.-

il cirea “quattro milioni,- ¢

Nella sua quahth di ex che.
presidente dell’eletto sodalizio
inglese, .1'accademico. 'Conte
Aldo. Bonacossa di Milano“ha
partecipato ‘all’annuale, ban-
chetto di gala dell‘Alpine Club,
svoltosi la sera ‘del 9. corrente]
con- grande pompa all'Hide
Park Hotel di Londra, -

Alla’rlunione, che costituisce
un - avvenimento mondano di
grande rilievo,. erano interve-
nute 280 persone, socl. e. invi-

;aﬂammadd,

diplomatiche inglesl.
perfino . il
Tusso a- Londra. Lt YR

al tavolo d’onore,’ poco lonta-
16" dal Présidente dell'Alpiné
Club Sir John Hunt & dal neo-

che per primo toced gli-8 mila
metri d'altitudine con la-bom-
bola ad ossigeno, da lui inven-
tata fin dal 1924. Fra le perso-
halitd di- maggior rilievo ' era
anche Georges ‘Lowe,

tati di tutto i} mondo, nonch2

le ‘massime -figure politiche e
4; chiodi usati 3 (recuperati);} =~ - - oo LT

dalla’ traversata’ delL_Antartide ;

oy

NELLE SEZIONI DEL CA1

TATELASAT]

l.Il 5° Concorso “naziénale

: fotografmo della “thontagna
" |indetto?@alla’S:A.T., ha ‘avu=

to ' 74. partecipanti scon ‘ben
675 'opere’.' Quelle ammiesse, |
270,° sono 'state: esposte’ nel
salone della Camera di Com-
mercio di Trento, = ' -

. SEZIONE DI ALA. = Molti so-

1 rifugio « Maranza » e vi hanno
c¢onsumato Ila tradizionale uccels

gradito invito: del’ satini,
partecipato ‘alla festa 'assessore
al sobborghi dott." Agostini, i1 di-
rettore dell' Azienda :forestale dr.
Graftfer, i1 presidente della S.A.T,

delegato del sindaco geom. Trettel.
'SEZIONE DI MORI, -— II socio'

‘1Guglielmo Demanincor. di’ Pressa-

no ha ricevuto .negli scorsl glorni
ldalla ‘S.A.T. la medaglia d’oro di
benemerenza’ per 1 suoi 50 anni dl
apparten’enza. al- sodalizio.

Y . e

Per la.-decima volta anche que-|-
st'anno la Sezlone porterd la Be-
fana ‘al, blmbl ° dl ‘un>paese delle
‘Apuarie? I: sbel hanrio’ gld' versato
‘lofferte e oggetti alla signora Fe-
dora Cantini, "la .quale: curerd la
preparazione del pacchl dono.

A chlusura dell’anno’ sociale ‘11

Sea i

lzlonale ‘pranzo. |

PADOVA :

I socl a1 ‘questa sezione.hanno
tributato, 1a sera‘del 3. corrente,
una ca‘lda. manifestazione di' sim-
"patia-‘allanziano Aldo Roghel, i<
presentatosl in sede dopo una lun.
‘ga‘ assenza pet raglonl- dl- salute..

a 7 11 ‘presidente, della . Sezione - i

egner‘Luigl Puglisl, ha rivolte.-a

’, ‘éoiul; che da.icirca 30 anni’.2. con-
s |'siderato’ Paffettuoso - maestro  di

‘tantl . gidvani:appassionati "della
montagna, parole dai augurlo e
di elogio; poi’tonsegnava al:com.
mosso - Aldo_ i ylccazzetta - fa-
/| sclata’,da’ unznastro® tricolore; (la’
‘| stessa . piccozzetta :
‘Roghel’¢- agll am{
: iclammi .nelle

“Simbplico

I Conslglio direttivo dl questa

del’ gagllardetto alle sottosezionl
di Sacile ed Aviano, avvenuta il
30 hovembre scorso a Plancavallo,
‘presente ‘una hnutrita’ schiera di
appassionatl della montagna, - Si
& . voluto In questo modo sottoli-
neare { legami che uniscono gl
assoclatl di tutta la zona. I ‘due
gagliardett] vennero benedetti dal
prof, don Martinello.

ShSTO S GIOVANNI

Nella Villa Glardino sl & tenuta
I’annuale~ Assemblea generale or-
dinaria dei soci di questa sezione,
che prevedeva anche. il rinnovo
delle cariche sociall, Il bllancio
consuntivo 1958 & stato approvato
a grande  maggioranza,

T'elezione del nuovo Consiglio
ha dato .1 seguenti nominativi.!
presidente Zorzoli - Aldo; vice-
‘presidente, Agradl Franco; segre.
tario, Baschier!” Mario; ‘revisorl
dej conti: Frisone Attilio e Lina-
t} Carlo: consiglieri;: Amigoni Ril-
naldo, Garattonl Luclo, Gervasoni
Ercole, Grillo Gluseppe, Pessina
Ezio e Tern Graziano,

'Sono stati In Seguito costituiti
1 seguenti Comitati:
clatori, Stampa -e' Propaganda,
Rifugio, Segreteria e Socl, Gite,
Scl-agonls_mo e sci-alpinismo.

SOMMA LOMBARDO

xiHel cuore dellAlta Formazza

ireahzzato it Rifogio ** Somma”

“Il 14 séttembre scorso, un cen-
tinato. di socl e appassionatl della

inaugurale . al Rifuglo « Somma »
per constatare le realizzazloni com.
plute, a tempo di primato, dal-
I'efficiente Direzione di questa Se-
zjone, 5 i

Nel glro dl tre nnl, seguendo
scrupolosamente un plano preor-
dinato, le ‘squadre di volontari,
composte i 48:soci, hanno com=
pluto 11 mlracolo real!zzando quan.-
to segue:

Due sale di sogglorno decorosa-

commensali; una cucina ampia e
completa d1 utensileria, acquaio
con serbatoio dl riserva, stufa. e
fornell{ a gas; sel camerette per

~{il, pernottamento, rivestite di{ ma-
{teriall colbentl e modernamente
{decorate, ‘per complessivi 26 po-
‘Isti in'cuccetta; gabinetto lgleni-

cp esterno; presa d’acqua con tubi
di plastlca, {lluminazione a gas e
riscaldamento ‘a combustibile mi-
sto con stufa a fuoco continuo. Il
rifugio & completamente attrezza-
to .anche per soggiorni Invernali.

Lavori severi e Impegnativi han-
no richiesto 1l sopralzo del corpo
centrale con murl perlmetrall in
calcestruzzo per circa 30 metr! di
gettata. E inoltre le serramenta
del due Iingressi e delle 10 fine-
stre a doppl vetr! con antoni di

*ferro ‘sono state eseguite con par-

ticolare cura, N2 va dimentlcato
Piitonaco del muri  perimetrall
per complessivi.120 mq. con ma-
teriali isolantl, la posa della:co-
lossale ringhiera sul plazzale, I'an-

;|tenna’ alzabandliera, lo scolo ' del-

le acque, la sistemazlone dello spa-

-1zlo circostante ed }1 comodo scn-

tiero d'accesso,

guit{ ha richiesto necessariamen-
te 11.trasporto del materiale, per
:dalla - teleferlca

Al ‘giro
.jdl tre -~nni,

plegsivamente olire settemila ore,
che, tradotte in' moneta splcclola.

fi hanno" raggiunto -1 7 corrente)

jata. con polenta, - Accettando: 11} - .
hanno|.-

Sezione dl' Trento, Tambosi e i1}

‘I desco,. familiare, " rinnoviamo  fra:

| podanno,

111 tett]

Hewaccolta de} don

[+ NUovI gocr - 11 Conbiglie di
2'eqitrettivo ha: accettatd ’ la’ domarndi
1@l ammissione di. Rénato Gnoll.e

“tctuto e-cordiale benvenuto.

Sezione ha promosso. la..consegnal: -

Gruppo Roc¢-|.

: .{Plazza Cavour  per . 'Trento . con

montagna sono salitl in gita pre-|L.

mente attrezzate per accogliere 50| .

Ma i1 complesso del lavorl ese-

avrebbero richlesto ‘la _spesa .di

e G gk el sl e b
¥ <

’l

to,. purtroppo, 2-sallta la SF
viva per Y'acquisto’ del materiale.
Ora |l rifugio’ « Somma » & ope-

consacri, nel nome del C.A.L; al
servizio 4l tuttl gl! appasslonatl
"1della ‘montagna;’ |

PROGRAMMA ATTIVITAY IN:|

fra’ cui
Vice ambasciatore .
" Il 'nostro ‘Bonacossa sedeva'

zelandese 'Fincht, - noto " fisico, |}

reducej.:

compluta. ‘Attende il 1959 per|. .
l'lnaugurazione ufficlale -che loj.. ..:

]
)

VERNALE,. »-.Capodanno. ¢ nEpl«| .

fania: Sci. alpipist
25. gennalo: ‘Gita"sc fstica “all’ AprI-
ca;..15 febhraio:: Gara, sociaIe ‘a
Ponte - Formazza. -
La’ tradizionale 1esta dell Albe-
ro a1 Natale si‘svolgerd sabato 10
gennalo dopo le ore 21; in sede:

Vla Disclplln.l. z P
.. MILANO. ‘-

AUGURI - A tutti 1 soct'e Ioro
famiglie, sia che trascorranoc le
festivitd nataltzie -sui. . ¢ampi -~ ai
neve o 'al tiepido sole delle rivie.
re, sia che rimangano .g Milang,
sotto 16 sguardo compladiuto ‘del-
la Madonnina, ;. rdaccolti intorno: al

tern! ‘auguri di bene, paéé e pro-
sperith

-ATTIVITA’ ‘SVOLTA I'42: -par-
tecipanti alla "gita; scnstlca orga-
nizzata .per-le feste/dl-S: Ambros,
“glo  soro -.stati tall etatl ‘da ".due
glornate di sole smagliante ¢ fa-
vorit! da buone condizioni dl ne.
ve. Otitimo auspicio pet le pros-
 sime glte., | . .

: CAPODANNO" AL SESIRIERE
-2 Af direttor!: di gita Marubbi e
’Mazzonl sono  pervenute le, prime
adesioni ‘alla- gita sclistica di Ca-
di cul al .programma
il recentemente “inviato’al socl. Am.
.monitl dal- vecchio -adagio «chl
tardi arriva, male alloggia », rac<
comandfamo  d 1 sollecltare’ le
iscrizioni, per non rlmanere a
terra e W . "

‘'NATALE ALPINO

.amici dai quall, cl sano'
della Val Gerolaj rinnoviamo 1'in.

non . hanno  ancora”'dato il

o, ‘al, rifuglos ,"

'SCARPA DEL 1' RAGGIO .

Mentre rln‘ e
graziamo vivamente 1,;soci. e gli{-

Tunti do-| "7
‘'ni e’ offerte per-i ‘bimbl  poverl| "

vito alle . persone di .cuore..chel| . .
forof -

"Neve e sport al sole
‘della Swzzera :

‘Sogglorn! -Invernall a prezzi “convenient],
rlposd @ salute, ogni:svago &nche pef
" non- sciator grandi. e piccini, biglietti di
‘vacanze e di fine settimana, frenl della ne«
‘ve, fonl nduzxoni ferrovlarle per cominve,

lnformuzlon! e prospeﬂl presso h Agénzio
{ . Viaggt e I’Ufflcio Nazionale Svizzero. del

S P8 Turismo, Plazzé Cavour -4, Milano ‘e -Via
o . oA‘.‘ ,
’N
. ey

Vmorlo Veneto ‘3 'Rom ;

contributo .benefico, “a volerlo. fa-
re al plit presta: &ffincha - anche
quest’gnno !\nostrL .plecoll . pro-
possano compiacersi
tradizionale' génerosita - falchetta.-
‘Ricordiamo che Yincaricato delia
il consigliere;
rloschi, !

Glovanni Segni,. At nuovl giovani
socl . porglamo 1l .nostro compia.

£\ W0Em mmsn
S\ PAOIANE -

Via Rimldl 2-A N

“La stagione Invernale  bussa al
le porte e le prime gite sciistiche
sono divenute una realtd. La SAP
ha programmato -per i suol socl
e familiarl un nutrito programma
di.gite per le prossime festivita.
Gli appassionati déello sport blan.
co avranno ampia’scelta in quan-
to sono in programma due .brevi
sogglornl,’” uno a_ Siusi, e i -se-
condo al Bondone!

Ecco il progratha dettagllato
el due- soggiorni;, 31 dlcembre-

31 .corr. ore 8, partenza In . pul-
mann. per Bolzano e quindi arrivo
a Siusi alle ore 16:-1, 2 e.3 pen-
naip: giornate a _disposizione. .pen~
sione completa in albergo; 4 genn.
ore 16 partenza per Il ritorno. con
sosta a Trento per la cena e quin-~
di prosegulmento per Padova . do-
ve @ .previsto l'arrivo. alle '23.30.
Quota per persona L. 16.500 :(tra:
sporto, vitto e alloggio in pen-
sione dl l.a categoria e trasporto
in -automezzo - al., campl -di{ neve
delt'Alpe dt Stusi).

11 secondo. sogglorno ‘prevede 1)
seguente programma: 31 dicem-
bre, partenza alle ore 13,30 da

breve sosta a Levico Terme; ar<
rivo .a Trento. alle ore 18 e siste-
mazione in albergo di i.a catego-
rla. Ore 20: cenone di fine d’an-
no e danze;
partenza, per Bondone con lbere
escurslox{i ‘sullg, distese nevose;
ore 17: partenza, pel ritorno a
Padova con sosta -a Bassano - del
Grappa. Quota socl e taminari;'
4.000."

St rende noto che 1 Camplonatl
provinciall di fondo maschill e
femminill, dopo  la ratifica del
Comitato - Veneto . FISI, saranno

dl Aslago anziche alls :ebbraio
come annunciato‘ -
A Attilio’ Triveunto

I

Fra gh i esearsionisti ||

‘Gl amiel Val Thures di Torlno
(Corso ‘Racconigi ‘11 bis) organlz-
zano dal 25 al 28 corrente un s0g-
glorno . alla Baita del Sol¢ (me-
trl 1670). a- Rhuilles sopra Cesa-
na orinese, Partenza da -Torlno
11 25 corr., alle ore 6 e ritorno il
28 alle ore 19.35. Quota (vlagglo,
vitto, pemottamento) L.’ 10 mila,

11 G.A.E.P. di-Placenza indice
un-sogglorno a*Cortina d’ Ampezzo
dal 27 corrente al 2 gennalo '59,
con base al’Hotel Villa Serena,
in camere riscaldate -a 2 a 3 lettl,
Partenzd 1127 ‘corr, da Placenza
alle ore 8 e arrivo a Corting alle
16;. venerdl 2 gennalo partenza
da Cortina ‘alle '9'¢ arrivo & Pla-
cenza alle 20. Quota (viagglo,. sog-
glorno, ‘ecc.) L. 29 mﬂa. . }

e g

Pubblicaxioni ncevute

.« SPIRITUALITA’ » .. Ragsegna
dell'Ordine del Cardo, Dicembre
1958. Sommario: Attilio Viriglio:
« Montagna lucente» Assegnatl 1
Premi della Solidariets alpina per
i1 1958: Gluseppe; Mondini, Jole
Simeoni Zanollo! « Ghirlande di
nuvole e d'angell -negll affreschi
dt G. Resi», Ser' Brunetto: « Uo-
minl e Scimmie», Sandro.Prada:
« Lettere dalla -Trinacria», Raf-
faele Riccio: «La Fata delle nevls,
Luctano Pellicciont - di’ Poli: «I1
vostro Casato »; :Prof,. Essepi:
« Personalitd e carattere», L'An.
tibiennale 41 Roma, G. Campestri-
ni & Vigevano, II' Raduno Nazio-
nale F.LE., Notizlarlo, Dipintl di
A, Cannj, G. Resl, Foto di. Cal

detia ]/,

4. gennalo, Capodanno a Siusi:s}

i

. 122 segguovie -4 funlvte < 40 Ekilift s maeml [ tcuole dl scl - Albergh(

el e pens:onl di‘tuttele. categorie - .Piste: per. tutte le capacitd
DOPO w 7 GENNAK) FORTI RlDUZlONl PER SOGG\ORNl PROLUNGATI - o

CANAZEI alla :

= Campifello Cavalese/l.avazé Moena Predazzo-Vlgo/Pozza/Fusa Ziano k

DIONTE BONDONE

* Andalo - Baselga di Piné - Fai d. Paganella = Folgaria - Lavarone Sarrach

“MADONNA DI CAMPIGLIOV

e Fondo - Malé - Malosco - Passo Tnnale - szolo

S. l\IARTINO DI CASTROZZA

; Passo Ro]le =P m[ero

1 gennalo, ore 8]

~MAREBBE.

,ﬁllllﬂﬂﬂ Faues ml . MArsseE

lE"l 50, TERMOSIFONE DOCCIA, LUCE, GRANDE TERRAZZA
STAGIONE DA ‘FEBBRAIO AD APRILE: GRANDE POSSIB]UTA’
SICUREZZA DI NEVE PER- SCIARE, .

L STAGIONE EST!VA: OTTIMO SOGGIORNO DI ALTA MONTAGNA,
e PASSEGIATE, GITE, LAGHL -

* PREZZI DI 'VERA CONVENIENZA-PER' g[t

‘TURNI ’ssm.
G

disputati. {1 25 gennalo "sulle nevl |-

ciatl Xilografie fllustrano - la con-

¢ altrettan-

cettosa’ pubbllcazlone.

C@MUNICAT()

LEnte Provmcxale pet 11 Tunsmo dx Bol

" gano desxdera far presente all'aﬁezxonata‘:'

. clientela delle staznom mvernah dell’Alto
Adlge che, per i prossxmi soggxorm d1 Na-‘ L
tale e Capo d’Anno,. S oppm‘tuno e.ﬁettua-

‘ ; re ‘al p ul presto la prenotazmne dalbergo. v
L. Cid consentlré alla’ cllentela dl _ottenere S

le’ mlghon sxstemazxoni, Al prezziw pit-

IS

B convementl. e dx evxtare quelle risposte V

‘a ncorrere allorché cisi decxde a eﬁettuare'

la prenotazxone negh ultlmi glorqi.‘ .

gy AV Tt e O W L S
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‘:Dal blvacco

seh

‘“\'i"'»\ o .

IS B

"

¢ un’antica’ asplrazlone del-

- tonio  Berti,  ha’
premesse - per’

g ,Gtuppo B

uesta nota il dott, . Livio
razlan, Istruttore - nazio-
nale’di roccla.e. ghlaccio e :
. Consiglierg sezlonale

B po «del Duranno con gli Spalti
di “Tore™ deve:!
-molto .presto “in’ noi;:alpinisti
- del CAALL:di Padova, ‘chetave-
vamo preso‘a.frequentare la
zona del Duranno. Si pud di-
re.che gid da quando ponems-
mo piede per:la primaivolta
nel Cadin dei Frati'(m 029) ¢
nell’ottobre. 1954, dope aver
‘discesa la Val. Compo B risa~

lita la“Valle dellg: Pdla’ Flo~{dalla Pal e
reane, Unitamente, all’idea di; 19 a Pala Anziana a Forcel
costruire’ un"bivacko i’ qu

luogo - suggestwo!
anche 1’1ntenzionen
un_ itinerario 'the~ cm

* Dalia’ Cima’ dei Preti: @
tri 2703) ‘massima, elevazwne
del Gruppo, una catena. inin.
terrotta di. cime ‘e forcelle 'si
allunga ‘in, direzione:. nord-
ovest:fino'a raggmngere gh
Spa1t1 di Toro e

‘L’amico -, Bruno - Sandr "a-
vrebbe voluto percorrere in
cresta tutte le cimé che’si ve-
devano per pottarsi'in quella
direzione, ma, a. parte la dif-
ficoltd del percorso, ciavrems=
mo ! Jmpxegato almeno una
settfmana. . ;.

‘117}.aposto’ 1955 dopo aver
salita*ancora la.Cima-dei Pre-|;
ti, effettuammo’ 1a discesa per
la Vil dei Cantoni, esi.april
ai’ "idstri- occhi \la: selvaggla
bellgzza di quella valle che ci
fece dncor pilt mnamorare d1
quef luoghi. 7 o fp ik F

Nel'"1957 venne effettuato
un vero assedio alle valli che
confluivams ‘nella “Cimoliana,
da “una ,parte,.e dal- Rxfu-
gio-Padovadall’alts P, Comm-

r, M

II" 17 ‘marz6  éffettudmmio
con Bruno Sandi'e Luigino e
Iles Ulgelmo la- ‘prima;ascen-
sione invernale alld Cima Ca=
din di-Toro, con partenza .dal
Rif, Padova. Dalla vetta scor-
gernmo la Cima dei: Pretive
cercammo- di individuare un
probabﬂe 1t1nerano,<;he ‘met-
tesse in. comumcazmne i due
gruppi.

‘1123 glugno, dopo aver dor-

“»blvacco Paolo Greselin,’ in

Cadin ‘del Frati, Gmppo del
‘Duranno, Ia Sezlone df Pa<
.dova del C.AL, reallzzando

. Tindimenticabile prof. -An.
posto - le
. *{’auspicata
valorlzzazlone dello stesso

Per _raggiungere- a,prpieno
lo scopo & necessario creare
dei.- collegamenti e stabl.
< dire degu mm:m d’acces-
7 80%: :-bejla |
quencr

| Tuttaviaici.rimase ben fisso
i neIl& mente Uncaratteristico

4 essh Cantohi conséntiva di por-
‘; panla dettagliatamenta “*in’

’ era diventata in*assille; tans
- Bidea drcol!egsre*il*Gmp—

€lto: fatubﬂe. Durante ‘Yinver-
L~ no 1958 rimuginavo " nella

:*Hetta: di- Perarolo -e* tracclai
su di“essa un segno-con a)
matita “rossa:+ corrlspondente ‘

; toni, nsalimmo

| /rap, toccammo
quiota’ 255 ,—’(anticxma N. dei
Preti). ef:: ‘aftraverso: la. Pala
‘Anzians ‘e una Jvalletta senza
nome‘,"écendemmo in Val dei
Frassine,” per sfocxare pm m
Val’Cimoliana, : "
wIn quell’occasmne non tro-
vammo- traccia delle Casere
Laghetto di Sopra e -di- Sotto
e’ rimanemmo delusi, perché
ritenevamo necessario »poter
usufruire :di. quelle? malghe
pexx il:riposo notturno’ duran-
|te+1a traversata: dal. Bivacco,

o

“che?, dalla - Val *del.

tarsi. ;i Validel: Grap, scen=-
'dendo’ per.un ‘canalone d1 cxr-
ca 150 metri, - :

**Anche 1a" Forcéll 'Campol

te wolte “cercatd g maivrags

una “$ettimana “dopo “¢he "gli|;
Alpmi del capltano Pilld‘ave=
vano “traspartato’ il Bivacco
Crreselm in Cadin dei’ Frati,
Sandi e io pervemmmo a ta-=
le; Forcella per la via pil
breve e'partendo dal Bivac-
Co, stesso. ‘Dalla Forcella scor-
remmo in loritananza un sen-
iero - che sembrava’ portasse

oo
che Titinerario sarebbe - std-

mia ‘mente quanto -era- stato
-1fino. allora-- compiuto" e mx
dicevo :che- la pera ‘era" or-
mai matura e doveva per. for-
za'cadere, o
Studiai” accuratamente, -4k
curve. di livello” nella tavo-

al presumlbﬂe “percorso - dai:
seguire: ‘Discussi. con gli-a-

lai--anche, mio* fratello, 41 ac-
cademico; Bepi..

Trova1 tuttt

ntusxas’u ¢

¢i. al Bivacco Greselin i1 1
tsata: T :
‘Esisteva ancora qualche
cogmta. ‘ma §l. sapeva c¢he aI-
1a peggio i~ poteva ‘sempre
tagliare gilt per qualche val-
le e ritornare. qumdz in Val
Cimoliana, - ,“. v

. -Partunmo ‘con duEr macchi-

ciammif a saixre’ txtall gmSatia, te..psrsone,. Bepl,
W Lorenzgijl:dfnarzo 1957@2 R?J&t &Graﬁ ‘gsﬁﬂmq“
giuhgendo 1a Foreel 13 Vadors] Litgino*Sanii Rina“Bwndi

AHgemo Iles ed io. %canca’n

la® Val Campol, mio - fratello
ed -io risalimmo’ con_ le due
madcchine la’ VaI “Cimoliana,
lasciando la ‘mia’ allo sboceco
della-Val'S. Lorenzo, e poi
tornammo- a raggnmgere gli
altri, portandoct in serata al
Bivacco Greselm, ove pernot-
tammo, © -

-1 mattino successwo, par-
tenza ‘alle- 6; -dopo due ore

mito in tenda-allo shocco del-

siamo alla Forcella . Compol

~Fabbrica: Arl

coli Sportivi -

Attacchl
di
sicurezza -

SIcun Bl.ll'l

'l' marchlo conoscmt

o in. tuHo :l mondol

g,._" e Wbeon

PER SGIARE BENE
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s strlsete
(s g d' :
“bigliett .
da millsy "
i funga eltre
- VENHMIA
.CHILOMETRI

“eshere sortaégmm@' finalmente i1-29-9-57;

(m. 2450) Il tempo é bello
e corisente di'scorgere di las~
sl parte del percorso che do-

bra’ Jungo e come - Iontana
la nostra métal’-" 2w

- Giit per un. ca alone ne-
voso-in: Val dei Cantoni, mi-
rando- all'intagliossulla’ sini-=
stra  (q. .2050) attraverso il
quale; scendendo’un. altro ca-
nalone di-150 metri, ci portia-
mo. insVal del.Grap-a quota
1900.¢Di qui r1s‘a1famo 1a val~
le “stéssa fino ‘b raggiungere
la Pala ‘Anziana a quota 2250,
caratteristica conca detrltica
postsy/-alla base della cima
Laste (m. 2550). La> attraver-
siamo, tenendoci m Quota ‘e
giungiamo’ qumdx m Val de1
Frassme.

E 3 necessamo perdere circa’
200; metri -di. quota, per pgr-
tarcisalla,Casera Laghetto.di

f he’perb X¥roviamo di-
C| e abbandonata. :Di
qui ha- 1n1z1o un comodo sen-
tiero, che, contornando ‘alla
base la Cima Sella, ci porta
in Val-di. Lares:: .

pendli sono’ tutta ﬂna fiori-
tira,’Le chiazze di fiori sem-,
brang sistemate qua e.1a dal-
la’ nr;ano ‘di;un-artista. Trion-
fano i bottoni d’oro " (ranun-
“|coli), ma ci sono.genziane, a-

matis,J acquilege, rododendri,

vevamo compiere-Come sem-

- |nemoni, primule, dafne, cle-{

marghente. 'un trlpudio di
fiori. = -0

Tenendoci in- quofa, con-
tormamo anche *la cima di
Lares, ma, dato che. il sen=

‘| tiero continua a scendere, de-‘
cidiamo di risalire un cana<

lino ‘detritico sulla sinistra
per. superare la cresta. roc-
cioga che ci separa dalla Val
Misera. -, .

.La smania d: saper cosa ci
sard dall’altra parte'cl fa di-
menticare la fatica della bre=
ve salita ‘e: ad un: eérto mos
mento c¢i accorgiamo di pro-
cedere tutti e sette affianca-
ti come andassimo all’assalto

della forcella, = - "
~ Un. grxdo di gioia’ cx scappa
quando gmngnamo alla sorm-
mita e scorgiamo la Val Mi-
sera ‘con il'sentiérd ¢he .por-
ta a forcella Spe. Ci buttiamo
gid; per,.100 metri .circa.a
prendere '#] sentiero; risaha-
mo Tultima ‘parte. della Val
S. Maria- ‘e perveniamo. fi-
nalmente -‘a’. Forcella: Spe
(quota 2040).

- Il nostro’ entusiasmo esplo-

X de, ci stringiamo la mano, la

traversata. & compiuta.” Sono
le 14:30. Ora non resfa.altro
che scendere per la.Val Ta-
lagona “al -Rifugio 'Padova
(m.. 1330) dove gxungxamo
alle. 17 :

lem Grazlan

C A 1. Padova .

MPIONE

‘ PO ety
Colplto in pieno"da una- ple-

tra, allorché*in 'compagnia. di

Puiseux aprivail 2 novenibre|:
1958 'una-nuova  via sulla mura-
‘raglia Qvest-della Cima dei:Pa-
stori, nel Gruppo "dell’Aurouze;
Jean Couzy. §:morto sul. “colpo.
Il-su0’ corpo hi poluto. essere ri-
cuperato e portato a valle & ‘to-
sto di operzmqj lqnte e difficili.
E stato sepolig. nel. piccolo ci-
mitero di Montmjagr’ dal’ ,qllﬂle si
vede la: parete, dove ha vxssuto le
sue ultime ore, /i . iiic Yin o

. Scompare - cofl fane’ dei pit
grandi ‘alpinisti - francesi‘'e una
personalita forte e semplice. L'e-
Jenco della e Tahte fion ha con-
frontl» AN

"Con. quesie ’scétne imrole, nel
Pusuale sobrieta’:degli:-alpinisti,
gh ghici rie. anniineians:la fine.!

‘Come. pensabe*ad un‘éimpione
che ‘t¥ohca il ‘suo gioed: ‘nel bel
mezzo‘ Jella forz'n dell’espeuen-
za 2

AT trgntacmque Mni, com’ e pos-
gibile morire? ;%

«Eppnre i cetchm delle aro-|
lq si ¢hinde e Ia TFealty’ ina tera:|
b)le delle cose’ nmane

1

by ,"-3’

i go'uo dlplm§t&" »? Do-
manda 1mbaga'zzame che eluderei
volentieri ripetendo le Patole di
un’, bi'itannico, A Une’ . dei pin
grandi” piaceri iche, possa. conce-
dersi luomo\,e guello.di salire
un alt& montagnam. ~Certo, per
me. questelparole stanno all’es-
senza - dells - xispoﬂa. ¥ ;YL

- Evidentemente & un po’ breve

1 .

/

Vi sono svanah modx. di salire 1e

'»montagne' pqrche poi la tale

kDT

piuttoato della tal'altra?
-All’inizio, vi sgné delle vacan:
ze che. fanciullp, trascorrevo spes-
so ner Pnrehel VI acquisii ben
presto ¢id che '8 convenuto di
chiamare I'¢ amore per.la mon-
tagna ». Percorrere i boschi e gli
alpeggi di -mezza montagna .mi
colmava di rapimento. Appresi
dell’eslstenza degli alpinisti; que.
stizumomini:che’ salgono le cime

pill_elevate di roccia e di neve|'

— cune che’fion ammirave anco-
ra se ‘non Ja lontané —, mi ap-
panvano aureolau da un prem-
gio pressoche favoloso.
Avanzando nell'adolescenza, 11-
dea, . che, anch’io,” avrei- potuto
d;ventare alpinista, ‘prese corpo
in me a pooo a poco, Feci qual-
che timido i mlz:o con la mia. trup

pa di scouts, con un campeggio}’

del CAF, e, anche da selo. La
guerra, ecco qm ritardd il mio
yero - approceio d’alplmsta. Ma
forse questoritardo non'‘ancord
pm fortemente “nel nﬁd c\lore u

| desiderio ‘éhe ne"aveva?

1 roccioni.di _Fontamebleawm:
misero di colpo a.contatte con i
migliori, arrampi jcatori pariglm
| dell’ epocay, Mi vqﬂ -al gio-
[0, Muovp ¢ ﬁe}uné) lirsealatn,
trovandovi con i.progressi che fa-
tevo, una forte attrazione per lo
aspro ‘sapore, -linteggiato 'dd un
po d’angoscia, che ‘prova ogni
uomo davanti al vuoto.

¢ Le mie ambizioni si chiamava.
no parete Nord del Dru, pare-
te Nord della Cima Grande (a
quei tempi non ancora salita da

Non posso negare in me una
certa punta di gspirite di ‘com¢
penzxone«», ‘mi V:Ompelizmnq ben
méno-con gl “altri chi¢ non’ éon
me. stesso: fino dove avrei po-
tuto andare? ‘Da tants .tempo,
Tho - saputo presaa poco. Perche
ho dunque- perseverato nella pra-
tica delle ascensioni difficili? Per.
¢hé vi trovo un g:oco eporuvo
senza ‘pari.’

Rotto. agli.’ esercm fisici sin
dall’infanzia, ho saggxalo un buon
numero di-attivita sportive. Nes-
suna mi ha dato la soddisfazione
della scalata: amo sopra ogni co-
sa arrampicare e soprattutto sii
terreno dlﬂiclle, comie altri ama.
no nuotare o gxocare a tennis, E
tutto; questo pon si discute né
si analizza, .
Ora, l’a]plmsmo unisce ptecl-
samente - questo gioco fisico che
ho scelto fra tum, la scalata, alla
pilt entusiasmante de]le cornici,
cara al mio cuore da. .ormai lun.
go tempo, la ‘montagna. Un abhi.
‘| gliamento ' del: genere come pao-
trebbe non_ rimltare mcompara-
bile? " .

Potrei ancora agglungere .che
gsono curioso di vedere il par
ticolare di ogni grande itinera-
rio difficile — allo stesso modo
come si & curiosi di visitare una
terra straniera —; che apprezzo
il leggero profumo di avventura
— o, pii sempllcemente il cam-
biamento dalla vita di ogni gior-
no! — che si connette alle «gran
di ascensioni ». Ma a questo pro-
posito, debbo confessare che ho

‘cordate francesi). E - l'appetito
vien‘e mangiando. -

orrore dei pericoli oggettivi (2)
e cerco di evitarli al massimo.

< Le. mamfestazwm con cuil]’

mici Tles e:Bruno :Sandi ‘il
da - farsi, ed- mfme mterpel-

e
percm decidemmo di porfar-

giugno, per tentare la traver-;

i ‘passeggeri allo. sbocco ‘del~

“|del C.AL Vercelli.

la Sezione " di. “Padova ~del
C.A.L ‘ha celebrato il-mezzo
secolo di. vita si séno-conclu~

Cinema-~teatro .Concordi.. .

x

simboli della passmne alpi-~
.;ustlca corde, piccozze, chio-
di'-e~ moschettoni modellini
di: r1fug1, fiori e 1nsegne glo-

= |riose;, su’ tutto’ campeggiava

Pemblema del: .Club -Alpino.
Nell'ampia. sala ;un’’'pubblico
di: Vecchi' € glovani alpinisti
di Padova e dﬂbna ‘regione, fi-
gure note e. menp ‘note., Ospi-
ti d’onore le ‘autoritd militari

randinit'dell’Univetsita; alpis
nista; valoroso ;che, capeggid

a-Terra’ del ‘Fuoco,

!Come.’ aveva. promiesso, ,_‘é
intervenuto il, Presidente ge~
nerale del G-AI -dott. - Gio~
vanni ; Ardenti . Morml, col
capo ‘deHatDeldgazione. ro-
mana’ comm:; Maglo Ferreri;|.
ospite . degcezmne Walter
Bonatti;: v« W e o

‘E poi ancora: 1 K 2 dott.
Zanettin e scalatori e acca-
demici di Padova e di: fuorx,
rappresentanti di* Sezioni
consorelle, fra le quali Trie-
ste con la XXX Ottobre, Ve-

~- nézia; Vicenza, Gorizia, Udi-
‘|né, Vittorio Veneto e Castel-

franco, Chioggia,. ecc. C'era
pérfino: un rapprese;xtante

La’ famiglia dell'indimen-
|ticabile ‘prof. Antonio Berti
era rappresentata ‘dal dott.,
Tito Berti .dell'Universitd di
Padova, C'erano anche tante

_|belle figure- di:alpini pado-

vani ‘che, sono anche soc1 del
{C.AL

iI»  Gli onori di casa;erano fat-

ti ‘dal presidente’gella Se-
zione :ing. Luigi. Pughsl, dai
vice pres1dent1 cav.:Aldo Pe~

‘{ron e rag. Guido Canali con
‘Itutto i1’ Consiglio.. Numerd~

sissime’le adesioni delle qua~
li ha- dato: lettuta l’mg Pu-
ghsx. :

"Con 1a sua. adesione, V<A~
tala Sport: ~ha™ voluto fare

‘{omaggio -al- C A VL di una

gorda.: .
~L’ing. Pughs1 ha rmgrama-

|to_tutti gli intervenuti. Bre-

vemente ha ricordato quali
sono ‘stati i motivi.ispiratori

.|dellattivita, del CAL in: 50

afni di vita, esprimendo’la
sua riconoscenza;g, tutti co-
loro che, hanno con passione,
entusiasmo .e. sacnﬁmo, dato
la lord opera al C.AL

‘Ha~ ceduto. infine la  paro-
1a''all’oratore ufficiale. prof.
Oreste Pinotti che’ ha retto
per .10 anhi la Sezione pa-
tavina. -

i1 prof. -Pinotti ha fin. da

l’mteresse dell'udxtono con
una rievocazione tutta soffu-
sa di poesia e di spiritualitd,
ricca' di - sottili “rviotazioni e
osservazioni psi¢elogiche ‘the
sono’ andate dritte dritte al
-cuore ‘degli “alpinisti- di cui
ha' saputo interpretare ‘Sen-

|sazioni-e sehtimenti, pur ‘con

semplic} - parole, s

I1.C.AL Padova. ha osser-
vato -Pinotti, & ‘nato all’lom=
bra:del -Bd, .voluto da: pro-

trovavano in .quel ‘lontano
1908, in una trattoria- intito-

Antonio Bertl;’ allora assi-
stente di flsmlogxa all’Uri-
versita, balza “subito in pri-
mo piano e in breve la'Se-

ritugi
Fm dall’inizio i padovani

se il 17 novembre'.scorso; al|:

sul- palcoscemco erano, i’

e c1v111, fracui il prof. Mo-|

la spedizione De: Agostini al~|.

“Torto

. Un po’ commosso ‘per tro-|
varsi- fra tanti veechi . amici,}.

principio, saputo tenere vivoj-

fessori_e studenti che si ri-| "’

Jata al Morgagm. Il nome di|.

zione brucia le tappe e, via|
‘|via,: costruisce i sum quattro

11 dott. -Glovanni -Ardenti
‘Morini, . Presidente” generale
del C AI..

mtesero l’alplmsmo nella sua
intima essenza, Io pratxcaro-.
no nella- forma pilt’ severa e
compresero, anche, che sco®
po' principale & anche quello
di creare le basi‘di appoggio
per. accedere alla montagna,
ciog 1 rifugi, ai quali 'orato~
re -ha esortato di continuare
a dedicare - le _magglon cure.

A: proposito, poi, del fa-
moso giardino- alpino e del-
sperimentale : che il
C.A.lL: ‘Padova .aveva creato
vicino al rifugio primogeni-
to in Pra di Toro, il prof. Pi-
notti si-é augurato:che essi
possano essere . ricostituiti,

, Ha messo. in rilievo anche
11mportanza d), una sede per
il C,AL, che & un po’ un an-
golo ‘di montagna trasferito
in cittd e che egli vede solo
come luoge d'incontrg per
parlare di montagna e ha

I prot Oréste Pinotti,- Ac-

- cademico, ex: presidente della
Sezlone.’ )’_4'g§..~‘ R

lodato Tiniziativa' del com-,
pianto. ing. Franco: Manzoli
che volle l'aftyale sede ‘della
Sezione ¢6si:linda; .e acco-
gliente, aneggiante un’rifu~
gio alpmo.

Come in, una sequenza ci-|

nématografica. sono sfilate
nelle parole’deél prof. Pinotti-

tutte le realizzdzioni compiu-

te dal CAL" padovano in
cinque " decenm, tra cui la
Scuola di alpinismo, espres=-
sione del fermento nuovo che
animava i—-giovani;- i quali
avevano trqvatp!in -Antonia
Bettella un ammatore e in

TAldo Bxanchﬁu una guida

; 1a’ palestra
degli, Euganel,;il Coro, e, pilt
avanti negli annj, i tre bivac-
chi, tanto pen accennare.alle
iniziative .pitt:i;salienti: S8

detto certo, da ultimo, il prof,
Pinotti c}}e la civiltd di que-

L’ing.: Linigl ' Puglisi, Presi-
dente .attualedella . Sezlone,
szﬂuta gli interve‘nnﬁ.

l

sto nostré ‘tempo non ‘ucci-
dera l’alpimsmo I1' mondo
delllalpe & ancora grande e
piéno di infinite bellezze s¢o-
nosciute. ' I1 C.AL ha il suo
messaggio . ancor’ valido da
tramandare a- quelh che ver~
ranno,

Un lungo prolungato ap-~
plauso ha salutato le parole
del prof. Pinotti.

--Ha parlato, successivamen-
te, il dott. Ardenti Morini
che ha.portato il saluto e il
compiacimento degli alpini-
sti italiani alla Sezione di
Padova e s'é complimentato
col prof. Pinotti il quale —
ha soggiunto — ha parlato
da poeta commovendo ‘per i
suoi. fervidi accenti. A lui
toccava, - invéce, . parlare di
problemi. pratici, quei pro-
blemi' che assillano i1 Club

Alpino, che non sono solo no-

5.0 S

L3
A\"

i

f't
N

arross'am‘entn,

Ia neve. la’ p:oggla, il venté‘
. costituiséond™
('msndla ptu grave"'

bellezza della vostra pelle.

ahmento balsamlco dell’epldermxde. ,
: cura ‘e .previene ..

. . rendendo.la peﬂem; .
elastica, trasparente, vellutata. i

1 I" "

* ‘per. |§
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1 morlo Edoardo Barreux

- |portata. considerando il tempo

‘Imento su roccia e ghiaccio. ¥ra

- {Bianco.

- lmayeur.

europei; per esempio il soc-
corso alpino, che si inquadra
nella tradizione di solidarie-
td e generositd che ha sem-
pre distinto- il massimo soda-
lizio alpinistico italiano; le
spedizioni extra europee per
le quali, anzi, ha invitato la
Sezione di Padova a chiedere
mezzialla Sede centrale.

A proposﬂ:d d1 esse; ha ci«{*
tato 1é vittorid ~italiane “sia

mandando un saluto caloro-
so al vincitore del Gasher-
brun IV;:Bonatti, cui & an-
dato un fragoroso battlmam
de1 presenti.

vuole dal Governo il ricono-
scimento. alla sua primogeni-
tura e alla sua funzione, ri-
conoscimento per il quale si
batte da.tre. anni.

. Al riguardo ha dato I'an-
nuncio che il 29 ottobre scor-
so il Senato ha approvato al-
Tunanimita un o.d.g. che in-
vita il Governo a procedere
a questo riconoscimento: e si-
& augurato che c¢id avvenga
per il bene, non solo -del
C.Al ma di tutto Yalpini-
smo italiano,

Cessati gli applausi, tutti i
presenti, in un locale supe-
riore "allo stesso Concordi
hanno partecipato ad un rin+
fresco e alle 13, allo « Storio-
ne», & seguito'un pranzo cui
sono intervenuti anche auto-
ritd e invitati,

A coronamento della ma-
nifestazione del 16 novembre,
la Sezipne di Padova dard
alle stampe il discorso del
prof. Oresteﬁszttt, perché
esso resti a'indicare una via
e i giovani e tmggano inse-
gnamento. .

‘I1'10 corrente & ,{mprovvxsa-
mente deceduta a Courmayeur
la nota guida Edoardo Bar:
reux, dopo breve malattia, a
soli 59 anni di etd; la notizia
ha - causato :‘dolorosa meravi-
glia, perché . nessuno immagi-
nava che Edoardo non avrebbe
superato-il male, data la sua
robustezza fisica. Tutte le guide
si_sono messe in lutto ¢ hanno
vegliato. -‘accanto, ial ‘letta-di
morte - del “coampagno - che ~fu
maestro ed. esempio- di .attac-
camento alla’ montagna.
Edoarda Barreux proveniga
da. unantica stxrpe di . monta-
nari; aveva al suo’ attivo  imi-
prese alpinistiche di- grande

,.,,

in cui vennero effettuate. L’'at.

fatti fra il 1925 e il 1935, quan.
da- ancora non si parlava di
moderna tecnica di arrampica-

i suoi clienti pit atffezionati
era la famosa inglese Una Ca-
merun, che lo volle sempre
con sé& nelle
sulle Alpi, sulle Montegna Roe-
ciose nel 1935 e su quelle del
Caucaso nel 1932, Come & noto,

Courmayeur .ed & divenuta la
miglior alleata delle guide lo-
cali. .

Tra le pil unpegnative sca-
late di Barreux,

Petéret, del Brouillard, del.
I'Innominata e le vie della
Sentinella di destra e di si-
nistra.

Si pud dire che, salvo quella
della Pera, Edoardo Barreux
abbia percorso tutti i pilt dif-
ficili itinerari del gruppo del

La sua salma ha avuto sepol-
sorge - sulla . sponda sinistra

della Dora, accanto a quelle di
altre famose guxde di Cour-

po; non li amo davvero di pil‘x.

,|1a sincerita, Che essi abbiano I'in-{.

nelle Ande che nell’Himalaja, |

"Per. affrontare questi gros~|
si e altri problemi, il C.AlL}

tivita maggiore si & svolta in-|’

sue ascensioni

la Camerun ha -una villa a

insieme ad
Eliseo Croux e alla Camerun
& da ricordare la cresta del

tura nel piccolo cimitero chel

Quanto ai rischi del cattivo tem.

Credo anzi che avrei fatto le mie
salite con altrettanta soddisfazio-
ne se avessi potuto avere a mio
favore la certezza meteorological

troppo deluso di non trovare in
gueste righe maggmre filosofiaj
ge hanno un merito, & quello del-

dulgenza di non sorriderne! ».

Cosi scriveva Jean Couzy allor.|
ché gli chiedevo qualcosa di suo
per un’antologia che da tempo
vado preparando su «Il perché
dellalpinismo ». Queste' sue pa-
role acquistano un sapore nuo-
vo.ora che la rhorte ha trnsﬁgu-
rato il suo 'modo di sentire e la
sua passione.

‘Cid che & fa e perché lo si fa.
Ecco le due facce del poliedrico
aspetto delle cose che mi hanno
sempre affascinato!

Ha detto un grande poeta del-
1a . montagna: "« Il  giullare della

meglio onorare la .Vergine se
non offrendo davanti al suo al-
taré le sue’ pm belle capriole. Co-
si faremo noi, umili acrobau del-
la montagna» (3).

E questo, con il suo connatu-
rato pizzico di poesia in soprap-
pilt, potrebbe da sole giunstifica-
re sufficientemente il perché del-
Palpinista sportivo.

«Jean Couzy, alpinista di raz-
za, ¢ il beniamino della spedi-
zione con i suoi ventisette annij
brillante ingegnere aeronavale,
sin dall’inizio, ostentiame di comn-
siderarlo come un unomo perso
nelle equazioni, Giovane marito,
non esita cionostante a lasciare
la moglie Lisa per andare a ten-
tare la grande avventura. Silen-
zioso, lo sgnardo lontane, ha
sempre l'aria di meditare sugli
ultimi grandi problem1 dell’ elet-
tronica.

Una sera, in mezzo alla febbre
generale, mi si accosta e, mentre
tradisce le sue origini meridiona-

- i ticolando (& di Nérac), si
stri ma anche di altri Paesi li gesticolando (& érac), el

butta a capofitto in una inter-
minabile discussione sull’arte e
sul modo di quotare le difficol.
ta di scalata,

~ — Guarda questa grafico — mi
dice.

.~— Bella gradinatal

— K’ la parete Nord dei Drus
— esclama trionfante — tutto &
spiegato!

— E se'la tempesta ‘arriva nel
bel mezzo' della, salita? -

— Evidentemente, ma.,, Ebbe-
ne, questo cambia il grafico» (4).
E’ Maurice Herzog, I'eroe del
PAnnapurna, a dipingerlo cosi ai
tempi della famosa conquista,

*. .

Nobile, generoso, instancabi-
le, sincero,. cavalleresco, schietio
amico degli italiani. Sarebbe fa-
‘cile tessere il panegirico' di Jean
Couzy. Ma fra le tante apologie
standardizzate che si sfoderano
allorché, e solo allora, uno cade
per il suo ideale, ¢'¢ gualcosa, a-
zione, che inevitabilmente Ia
scansa e mirabilmente la sosti-
tuisce. .

Perché si fa e quanto si fa...!
Allorché preparavo un lavoro

sul 6.0 grado, avevo voluto il suo
elenco di salite di 6.0.

Avevamo premesso di conside-
rare nel rango quelle di almeno
350 metri ¢ in massicci .monta-
gnosi (prealpi comprese, se al di-
sopra dei 2.000 metri). Di consi-
derare di 6,0 anche quelle salite
di ghiaccio o miste, al massimo
delle difficolta nel loro genmere,
tipo Nord Triolet ¢ Nord Eiger.
Di considerare ancora di 6.0 quel-
le ripetute ad uwsura tipo Nord
Cima Grande. ’
Ebbene, ecco la risposta:

«Per i francesi (la mia mo-
destia ne soffre ma sperovmi si
YOrra-.scusare), sono.. io stesso
ad avere il maggior numero di
salite di 6.0, ma Gabriel e Liva-
nos ne avrebbero anche di piu
se avessimo tenuto conto delle
salite di palestra. Terray, Rébuf-
fat, Magnone, vengono nettamen-
te appresso; i primi due, ben-
ché abbiano un elenco formida-
bile di salite in alta montagna,
non hanno fatto molte salite di
.0, Magnone, anche perché la
sua carriera alpina & recente ed
ha effettuato non poche spedizio-
ni. Metto un punto interrogativo
laddove i casi mi sembrano dub-

ﬁcolth ».) i
Porgere un elenco dt tnuo un

sticd, senza commenti, mi sembra
1l ‘pitt bell'omaggio all’azione di
un grande alpinista.
1948 Cima Piccola di Lavaredo,
- spigolo Giallo. (?); Cima
" Grande di Lavaredo, pare-
te Nord.
Aiguille Noire. via Ram
(fin dopo il gran diedro e
ritorno sotto la tempesta)
(?); Marmolada, via Sol-
da, 3.a asc. (6.0 sup.).
Torre Venezia, via Tissi;
Cima Su Alto, via Rati.
2.a asc.; Torre di Valgran-
de, via Carlesso, -3.a asec.

1949

1951

1956

1957

Vorrei che il lettore non fosse|

antica leggenda non seppe come|

Aiguille Noire, cresta Nord
'l.a ase. (6.0 sup.); Pic 4'0-
lan, parete: Nord-Ovest di.
retta, l.a asc. (6.0 sup.).

Dru, parete Ovest, 1.a in
vernale (6.0  sup.); Mont
Aiguille (? 330 metri); via
-nuova parete Est, l.a asc,

.Cima Grande di Lavaredo,
direttissima Nord, 3.a asc,
(6.0 °sup ).

y *

Addio, primo vincitore degli

8470 metri, del’ Makaln. Addio,
campione del sesto, grado. Addio

Jean. L
Tu non hai conoscinto il dechi.

no, I'agonia lenta, Forse qualcus

no ti compiange, forse qualcu.
no ti invidia, '

© Ma, fuori dalle beghe, il tuo
esempio rimane,

Armando Biancardi

I

(1) «La montagné et alpini-
sme », Parigi, ottobre" 1958 ‘pa=
gina 282

(2) "I’ queste’ parole — coma
le ‘altre di questo scritto- del
tutto inedite — sembrava pre-
sagire quasi la sua fine.. . .

(3) Citazione riportata da un
arrampicatore quale Georges
Livanos in = Al di 13 della ver-
ticale », Arthaud, Parigi-Greno-
ble, 1958,

(4) Maurice Herzog: « Anna.
purna primo 8000 », Arthaud,
Parigi-Grenoble, 1951. .

1958

. The Sign Of The
 $2RIOVS SKI SHOP

FINALMENTE'

anche in

- ITALIA

bi, sia per, laltezza sia per- la dlf ‘B

deceninio di attivita. se«togradistl- ‘

presso i mlglmn negoti

di HEAD SKI

in abbondanza

Prenofatevi confro:il ri-
schio“ dél furto con la
garanzia ITALIANA esi-
gendo il marchio

accoppiafo al cartello di
garanzia rilasciato esclu-
sivamente dal

Rappresenfante generale
per ['lfalia

Rag. CAZZAMIGA

FORO BONAPARTE, 74
M"'ANU  Tel. 381.007-384.300

4

NEVE

per M.BERO DI NATALE
e

SCIOLINA .a. SPRUZIO

falica

senza

senza sporcarsi

" plastica

(6.0 sup.); Sassolungo, via
Solds, parete Nord, 2.a
asc.; Punta Gugliermina,
via Gervasutti, 3.a asc,
Punta Walker, via Cassin;
Badile, via Cassin,
Triolet, parete Nord;
Grand Capucin, 3.2 asc.

1952

1953

- Vinatzer (6.0 sup.).
1955

- 4. ase. (6.0 sup.).

(6.0 sup.), parete Est; Cam-
panile Comici, via Comici,
parete Nord (?); Cima Su
Alto, direttissima, 5.2 asc,
3 . {6.0 sup.); Marmolada, via

) Nentborn, parete Nord, 2.2
asc.; Dru, parete Ovest,

autoadesiva
economica
prafica

1i'?’al'lnny
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SOCI pagate |

I socl Ordinari e Vitalizi

‘Milano- Sci .
- l %
luano-dct ,,
guida - delle maggiori stazioni-invernali." ,

La Guida elenca non solo tufte le attrezzature mee-
caniche di risalita di ogni singola localita, ma fornisce’
preziose indicazioni'sugli alberghi, pensmni scuole di sci, ,
trasporti, organizzazioni varie. .

‘Sono pure indicate tutte le GITE SCI ALPINISTICHE
che si. possono efictituare dalle stazioni a monte delle

funivie e sciovie,
La Guida « Milano-Sci »
"Via Dogana 2, Milano, ver

meno di L, 700 mentre i Soci, di ogni categoria, potranno
" acquistare una copia con lo SCONTO ECCEZIONALE-

DEL 50 PER CENTO.

nésfeﬁiﬁgea OrinEria
der- o6l

A norma dellart, 14 del Re-
golamento sezionale 1 soci so-
no convocati VENERDY' 19 DI-
CEMBRE presso Ia sede di via
Silvio Pellice 6, alle ore 21.15,
per deliberare sul seguente
od.g.: « Bilancieo pr‘evcntivo an-
no 1959 »,

11 PresldEnte‘_
. avv. Adrio Casati

PP OPPP PO OPPOL P OPO PO OE OGS

Onorificenza

. Su' proposta del. Mlnistro- della
Industria e Commerelo, in consi-
derazione dei mreriti acquisiti, per
T'opera svolta e che tuttora pre-
sta presso la Camera di Commer-
clo di Milano, il socio Cesare Ma-
ni & stato insignito della Croce 4}
Cavallere al merito della Repub-
blica.

Le relatlve insegne gii sono sta-
te consegnate il 7. dicembre (San
Ambroglo) - dal - Presidente - della
Camera di Commercio, conte Ra-
dice Fossati, nel corso di una ce-
rimonia nella sede camerale,

Al bravo Mani le  congratula-
zion! piu cordiali a nome del Con-
sigllo e del socl tutti,

Pranzo sociale 1930

E’ definitivamente fissato
per SABATO 10. GENNAIO
p.v. alle ore 20.

Verra successivamente co-
municato il lnogo di ritrovo:
e ogni altra informazione re-
lativa a questa nostra sim-
patica e tradizionale riunione’
di Soci.

NATALE
19

Pl‘llllﬂ elem:n

‘Aglio Silvia 700; Galheni Ro-
berti. 1200; Banfi, Rosa 1500;
Tropino ~Gaetano 500; Bello
gr.uff. Mario 1000; Nai Oleari
Aldo 1000; - Silvestri ;dott. Fer-
ruccio 1100; Paesi Giovanni
1000; Bossi Alessandro 3000;
Soncini ~Mario Fulvio 1000;
Giuria Nello 5000; Amministra.
zione Provinciale di Milano
100.000; Murari comm. Giorgio
5000; Radica dott. Teresa 500;
Caprioglio rag. Franco 1000;
Buganellt Elisabetta 500; Ca-
sati Brioschi ing. G.F. 10.000;
Sarteschi Tramondo avv. Car-
lo 1000; Revel Aldo-Adolfo-
Alberto- 1400; Bellandi Natale
2000; Sete Cucirine Riunite
5000; Greco' rag. prof. Eugenio
2000; Salvan Dino 1Q00 Bena-
glio Roberto 10007 Viola dr.
Pier Luigi 1000; Sadchi Lucia-
no 1000; Bordogna Guido 2000;
Sessa Alessandro 1000; Arcari
ing. Augusto Luigi 1000: Brac-
co ing. Salvatore A, 100p; Co-
lombo Stefano 1000; Pircra An-
dréa 2400; Pontecorvo Ferrue-
cio 1000; N.N. 1000; Rigatti ing.
Gian Antonio 2000; Berbis Lui-
sito '500; Tettarnanzi Giuseppe
500; Boni Angelo 1000; Visen-
tini dr. Gino 1000; Risotti avv.
Paolo 1000; Galassi Curio 500;
Esposito Luciano 500; Velo dr.
Silvio 2000; Patellani Felicita
1000; Santandrea Giuseppe 500;
Tominetti Ambrogio 600; Segre
Mantredo 5000; Cuftica Cesare
800, Galimberti Angelo 5000;

{ne. del Corso estivo,

{Sua semplicita ed il Suo amore

;1 Sezlone - addolorata porge le pro-

a quota 1959

riceveranno in dono’

della Casa Edltl‘lce ELMO -
ra messa in vendita a non

Lﬂﬂ‘l‘ PEY

In un inc1dente automobillstlco
& tragicamente perito il giovane
socio Ernesto Priora. Era  stato
‘allievo della Scuola’ d'alta mon-
tagna -« Parravicini » "in' occasio-
tenuto lo
scorso anno 'a Chiareggio; In se-
guito aveva spesso partecipato
alle gite sociali ed aveva svolto
buona attivitd individuale. Inoltre
Ying., Priora ‘era anche attivissi-
mo  socio della nostra Sottosezio-
ne ‘Tecnomasio* Italiano.. La Sua
scomparsa ° ha “colpito vivamente
gli amici vecchi e nuovi che ri-
cordano la Sua - bontd d’animo, la

per la montagna. Alla famiglia la

prle condoglianze.

Net glorni scorsi il nostro caro
amico Antonio Jeracitano. (colla-
boratore attivissimo dello.Scl Club
Milano) . ha avuto_la sventura di
perdere - I'amato Padre. Al " caro
amico — al quale slamo, vicini in
queste -ore .di dolore — le nostre
pilk vxve condoglianze

Soﬂosezmne Comli

PROSSIME GITE., — 21 €or-
rente, Alpe Mera: partenza plaz-
zetta Réale ore 6.30; arrivo a Sco-
pello, ore 9.15; in segglovia al-
1’Alpe Mera (m 1500); partenza
da Scopello, ore 17; arrivo-a Mi-
lano 20.15. Quote: poltrone’ L., 900,
strapuntini L., 750,

26 dicembre: Presolana, parten-
za da Plazza Fontana, ore 6.30;
arrivo Presolana, ore 9.30; par-
tenza pel ritorno, ore 17; arrive
a Milano, ore 20. Quote viagglo:
polirone L. 900, strapuntmx Li-
re 750.

Il Capodanno sciistica avra: per
méta Tirano e.Bormio,.col seguen-
te programma: *31 corr., partenza
da via Caserotte ore 17, arrivo a
Tirano alfe 20.30; sistemazione in
albergo e cenone di fine di anno
con menu speciale; 1.0 gennalo,
dopo la primd colazione, alle 9.30
partenza per Bormio con arrivo
alle 10.15: seconda colazione pres-
so 1'Albergo Europa; partenza da
Bormio ore ‘17, arrivo a Milano,
ore 21,

Quota L. 6100 (viagglo, cenone,
alloggio, l.a e 2.a colazione del

1.0 gennaio, tasse e mance)

ALPINO
58

<

di uhlazmm

Gualco dr. Gxorgio 5000 sz-
zocolo  Raffaele 500; Politz Man-
fredo 1000; Torrani dr. Alfredo
500; Boccafurm Vincepzo 1000;
Amman avv. Alfredo 2000;
Viansson dr. Carle 1000; Verga
Casati - Gianni  10.000; 'Adone
Beltrame 1000; Bimbi rag. Lu-
ciano 1000; Braghieri ing. Car-
lo 10.000; Mosca gr. uff, dr. G.
2000; . Pezzi Enzo 500; Giussani
avy. Camillo 2000; Calcaterra
rag. Carlo 1000; Professione
Edoardo 500; Allievi Gianfran-

co 500; Cossa Luigi 500; Sicolal

Carlo 2000; Bertini Cesare 3000;
Bonacossa Zelmira 2000; Stop-
pani Plinio 10.000; Sala Anto-
nio 5000; Colombo. Giuseppe
300: Visconti Elena 1000; Mae-
stri‘Maddalena 1000; POZZI 1000;
Scheiwiller Giovanni 4000; Bo-
no cav. Giuseppe 500; Peter-
longo ing. Paolo 10.000; Vitali
Dovilio 1000; Marangoni dr.
ing. Renato 500 Cella comm,.
Giuseppe : 1000; “Avv. ~Sésone
Antonio . 1000;. Mariani -Maria
Pia 2000; Vinzia Antonio 1000;
Bologna avv.. Franco 500; Mi-
chelin Salomon 500; Serra Car-
lo 500; Procovio Luigi 10.000;
Queirazza Edoardo 3000; Ga-
relli avv. Sebastiano.500;.Cal-
deroni Marco 5000; Braschi
avv. Mario 500; Peduzzi 1000;
Ferrari Carlo 200; Polanschi
Giuseppe 1000, Corticelli avv,

Max 1000; * Castelli. 1500 yAl-}

berti "dr.- P'\ola 1000"~Ca°3elli

Soﬂosez Flordl roccia

GITE EFFETTUATE . S. Am.
brogio a' Madesimo, con %5 parte.
cipanti che, causa la quas{ asso.

to ripiegare sul campo 4l patti-
nagglo. Miglior esito ha ‘avuto
quella a Cesana,;sempre ‘nel glor.
nt “7-8 . XII, -coh- 30 partecipanti:
neve non molto abbondante, ma
di ottima quallt

SERATE

sono. statl proiettati aleunt films
didattici,  tecnici ed agonistici a
Garattere sciistico,” con grande
partecipazlone. d} soci e amicl
Avendo attualmente a nostra di-
sposizione . un  cineproiettore so-
noro da 18 m/m di ottimo fun.
zlonamento, vertanno organizzate
altre prolezionl, preannunclandole
terapestivamente: attraverso i1 no-
stro Notiziario soclale.

FESTA DEI BAMBINI . Déme-
nica 21 corr, alle ore 16 verra te.
nuta in sede la tradizlonale Festa
dei Bambini, alla quale sono fin
d'ora invitati 1 figli- del nostri
socl e } loro amicl, con ingresso

la proiezlone di! alcuni- films e
da una riceca pesca, con numerosi
ed allettanti ;Jreml

RIFUGIO « C. Moxms, - Que-
sto, nostro rifugio -al . Sabbione
(m, 2550, Alta Val Formazza) &
attualmente chiuso, ma' le sue
chiavi* sono depositate presso 1
fratelll Zarini di Ponte Formaz.
za, 1 quali le consegneranno a chi
presenti lorg -apposita autorizza-
zione - firmata - dal nostro "presi-
dente. Il rifugip. & attrezzato. per
ospitare anche’in pieno inverno
24 persone; @ provvisto di luce e
a1 - riscaldamento elettrico e si
trova in ottima posizione per l'e-
sercizip dellg scl.alpinismo,

« Lutti : recentemente { socl En-
rico Erba e Carlo Zanoni hanno
avuto la dolorosa disgrazia " dal
perdere rispettivamente il Padre
e la Madre; a questl nostrl cari
amict rlnnoviamo le piu - -sentite
condoglianze,

Nozze : i1 17 corr; Ambroglo
Gallmbertl st unird in matrimonio
con la signorina Giovanna Bisca.
ro, ed 1l 23 sard la volta (final-
mente!) dell’ottimo Camillo One.
sti, che sposerd-la signorina Ro-
sanna Minniti.. Alle glovani cop-
pie “vadano le felicitazioni piu
vive e. gli augur{ pit sinceri di
ogni felxcit&

Soﬂoseznone G AM.

11 Consiglio direttivo. augura a
tutti 1 soci e amieci che hanno
partecipato alle nostre glte, un
lieto Natale ed un, felice Anno
nuovo,

QUOTE SOCIALI 1959. — II no-
stro cassiere Cambiaghi attende a
braccia  aperte i soci che devono
rinnovare la guota 1959 e chi de-
sidera ' col nuovo anno iscriversi

Iutavmancanza di neve, han dovu.{

?NEMATOGBAYI !
CHE - I1 5 ed il 10 u.s, In sede, !’

libero;-la festa sara-.allestita dal—\

e it bk e b

al GA M Le quote sono contenu-
te in queste - -modiche- citre: lo =
nitori iL.:1.500, “Ordinari L. 1
famigtiiart L, 700.

aggregat}

1i, préghiamo vivamente 41 rinno-
vare 'la -quota”'entro-il gennalo

3 & aperta .al martedl e . glovedl
dalle 21,30 alle 23. , -
PROSSIME GITE: 28° dicembre
Barzio,, Piani Bobblo: . partenza
da Mifhhd plazzetta ' Reale ore
6.15, atrivo a Barzio ore 9" eirea,
salita inseggiovia ai Plani di
Bobbio? ‘giornata 1ibera, Nella
mattinata 1'Istruttore soclah:,Ser.
glo Groaz sard a disposizione detl
socl. Partenza da Barzio ore 18,
arrivo . a _:Milano _ore 20 clrcg.;
Quote' :Socl C.A.I. . L.*950, .non
Soel’ L.-1000. :Direttort: Aureli‘o,
Beverinds, ¢  Gilullana®:
(telef, 367.977) - ore ;20 21,,;,;;
“tu

$-8

iseriziont 8 ricevono rn sedd
1 marted) ‘& glovedl accompa nat
da un gdcconto di L. 500, -
© 6 gennaic-1959: Rosswald: -quet
sta stazlone. scilstica & rapida-
mente “raggiungibile da Milano
con breve: viaggio sino a Briga
attraverso. . la- galleria del,
plone: ritrovo- atrio bigllett
Staz. Centrale ore, 5,45, parte,nza
col treno per‘~Domodosmla ore
6,15, arrivo a Briga ore 9,16  sa-
lta in 15 minuti d{ pullman -aila
partenza ‘delle seggloyie e da Squl f:
a Rosswald. Partenza da 'Briga
ore 18,15, arrivo d Milano .ore
21.10. Qnote: A/R circa L. '2.000.
Iscrizionl al passaporto collettivo
eritro 11 29 corr: Direttori: Ermes
Tomasl : (tel.. 34.23.56);, Vico Bolla
(tel, 34.32.27). Iscrizionl “in- sede
via C.G. Merlo 3 (tel.-79.91. 78) al
mar;edl e giovedl sera, N

Soi’osezmne Plrelh

“Per 1l 21 corrente 2 indetta una
gita sclistica  all’Alpe di Mera, |

lo Pirelll, arrjvo a Scopello alle}:
8.30r. circa; partenza da Scopello|
alle 18 e‘arrivo a" Milano alle 20.}
Quote:
liari socl della Sezione Alpinismo-
Sci, L. .1100 non soci (viaggio A,
R. Milano-Scopello),

Alagna sara invece ia.méta del-
I’altra gita indetta per il 28 cor.
rente col - seguente programma:
ore 6, partenza dal Grattaclelo Pi-
relli e arrivo’ ad Alagna alle 10
circa; ore 16.30, partenza da Ala-
gna; ore 21, arrivo a Milano. Fer-,
mata dl 10 minutl a Varallo, nel-
'1'andata- e nel ritorno. Quote Lij«
re 700 dipendenti e famillarl socl
della Sezione; L. 1100 non socl. -

Settimana sciistica a Nova Le-
vante. —, Si svolgerd dal 26 cor-
rente al l.o0 gennalo, col seguente
programma: 26 corr,, ore 10, par-
tenza dal Grat'tacielo Pirelli; . ore
13, sosta sulla .riviera del Garda
Orientale: ore 19, arrivo a:Nova|
Levante, Giornate libete, col pull-
man che fard servizio giornaliero
al Passo 41 Costalunga; verrannc
organlzzate gite al Col Rodella e
a Canazel (Belvedere di Pordoi);
il 31 corrente alle ore' 22, grande
cenone di S. Sllvestro e veglia dan-
zante; l.0 gennaio, ore 10 par-
tenza e arrivo a Milano alle 21,
Quote: Albergo Sole, L. 13.600
soci dipendenti e familiari, Li-

trale rispettivamente L 14.200 e
L. 16.200. (6 giorni di penstone

completa, viaggio, gite e cenone
di fine d’anno). T

Sezione
 Conferenza Merendi

Per la sera: 'di martedi .23
corrente alle ore 21,15 al Cen-
tro Schuster, piazza S. Fede-
le 4, I'accademico Romano Me~
rendi (non dimentichiamo che
& anche custode del nostro Ri-
fugio S.E.M.-Cavalletti) par-
lerd sulla spedizione milanese
alle Ande del Peru-Apolobam-
ba, illustrando:le sueinumerose
diapositive a c¢olorf. :

Nessuno manchi; I'ingresso &
libero .anche a familiari, cono-
scenti g, sxmbatizzanh., L

Gifa di ﬁne d'anno

I1 cenone e le danze di San
Silvestro verranno effettuati a
Susa in uno dei migliori al-
berghi- del luogo, dove l'orga-
‘nizzazione garantisce un effi-

| ciéntissimo’ riscaldamento, una

capace sala per le danze, 200
dischi suonati da un macchino-

Ine americano, un abbondante

cenone, il gquale incominceri
dall’assortito antipasto per ter-
minare col dolce. La quota si
aggirerd intorno alle 4000 lire
(forse pilt che meno). Parten-
za alle 17.30 del 31 corrente da
via Quintino Sella: arrivo_pre-
visto per le 20.45; 2130 a ia-
vola e poi danze.

La quota, che pud sembrare
eccessiva, in effetti non lo &
in quanto i locali, il servizio,
il menu, ecc., sono di prim’or-
dine. La musica.é compresa nel
prezzo ed il locale & mostro,
volendo, per tutta la notte.
Tutto sommam'si & cercato un
luogo in ecui trascorrere la not.
te pilt importante del calenda-
rio in una cornice di festa e
di- buon gusto che dovrebbero
soddisfare ogni esigenza.

Direttore: . Luciano . Maietti;
prenotazioni e programma det-
tagliato in sede oppure telefo-
nando al 34.4221 dalle 19.30
alle 21; prenotazioni con capar-
ra; posti limitati, in quanto_le
richieste sono .gi2 pervenute
numerose. . .

“Beéfana semina
.in Valle'Anzasea .

’ Con‘tinua’soddisfacente la rac-
colta di oggetti.e 'indumenti
per. la Befana della SEM.- ai
bimbi poveri della Valle An-
zasca. Si & gid drrivati a buon
punto, ma & aumentato anche
il raggio’ d’azione di questa be-
nefica iniziativa: infatti, dietro

pressanti commgventi rlc}ueste
venuteci da Bannio Inzino, al-

non
affrontate
Ile diﬂicoltﬁ
della

i: montagna
senza

- provvederVi
del -

necessarm '

dr. Giuseppe 500; Candiani An-
na 1090.

.
tro sperduto :paesello. di-quella
zona, - &. molto; . probabile, - anzi
certo che la Befana semina ac-
coglierd _questo. appello, Ma
per far c16 senza danneggiare
gli altri, occorre che il cuore
dei sem1n1 si... allarghi; saran-
no 'altreftante benedizioni, che
conforteranno,; lo _apiritp "dei
donaton, H._, S

Fate capo agli: orgamzzaton.
{ra i quali & da-annoverare-an-
che il rag. Alberto Cazzaniga,
solertissimo. xattivisia» di _gue-
sta annuale umzlatwa. &

25,

S .“é

La hostra Scuolad ‘alpinismo

Allo scopo” di’ preparare al-
pinisti completi,” la S.EM. a
partire dal‘ prossimo gennaio,
organizzeré una_ Scuola d’alpx-
nismo della durata di due anni.
Durante i corsi saranno tenute
lezioni teoriche con proiezioni
presso la nostra sede e lezioni
pratiche in montagna; per que-
ste ultime, gli allievi avranno
a disposizione un congruo nu-
mero di.istruttori con Iunzmm
di ceapocordata.

Riservandoci di .parlarne pid
ampiamente € 'di- pubblicare
man mano la successione delle
lezioni . teoriche,  informiamo
che la Commissione per que-

soci), nominata. dal Consiglio
della S.E.M., & composta dal
direttore del Corso, dott. Sil-
vio Saglio, accademico, dal di-
rettore tecnico Luciano Ten-
derini, istruttore ‘nazionale di
alpinismo, dal - vicedirettore
tecnico Sergio Lucchini e dal
segretario Roberto Belloni, coa-
diuvati da' Emilio Amosso, Al-
do Antonioli e Andrea Bura-

nelli, - . . ;
—

Calendam

«lte sociali seiistiche

Lo Sci SEM. ha diramato
il calendarietto delle gite so-
ciali sciistiche. 1959, che, oltre
a quella di fine danno com-

| prende: dal 3114116 i genndib,

Malga " Zirago-Malga ~Gallina;
11 _gennaio, Macugnaga per-la
.| Coppa Pisati; 18 gennam, Gres-
“{soney- Ia Trinité; 25 gennaio,
Foppolo; 31 ,gennaxod febbraio,
St.- Moritz; 14-15"febbraio (Car-
nevale), da destinarsi;-1° mar-
zo, Monte Bondone; 8 marzo,
Bormio, Campionati milanesi;
15 marzo, Dxavolezza, 29-30
marzo (Pasqua),‘ Galenstock
(Andermatt); 12 aprile, Cervi-
nia, Campionati sociali e ra-

Per evitare lungaggini contabi- :

1959. La sede in via C.G. Merlo|™

Ieientl ni‘

%d'
qﬁ g

em.- | -
riaj.

con partenza alle 6 dal Grattacie-|

L: 700 dlpendenti . fami-{,

re '15.600 non soci; Albergo. Cen-l.

sta Scuola (riservata ai nostrif

'socia - signorina; Mariella Costan-

Shas JESR

' Al SoclS:Bubn Natale e fe-
lice hﬂzio di anno nuovo, au-
guranddls “comé 'iI. 1958 ‘ricco
’gntqnsa “attivita alplnis‘tlca,,
tecondo ‘d’iniziative per’la no<
stra. *vééchhr 1;15‘ 'sempre vltale

0 é
mz‘tes%r*smcxtudx-
ne mettergi % regola.
< Lé qHét® Sbha le’seguentis -
—-'Ordinarioc CAI con -diritto
-.alla Rivista-€:a un-numero
mensile de «Lo Scarpone»
ST 1700
- Aggrega;o CAI con dmt-
ta al sqlo «Lo Scarpone»
T L. 14000
— Cambig \mdmzzcr n 100
*Si:invitane i‘soci- all’atto'del
rinnovo ‘a:versare L. 100 a fa-|¢
vore ' del.~Corpo: del Soccorso
Alpino,per il rinnovo -ed:
completamento ,delle attrezza-
ture. sk Tl
I soci cbe desiderano rice-
vere il numero de-«< Lo -Scar-
pone »'che* esce il ‘1,0 df “ogni
mese, sono ‘pregati -di " versare
in’ Segreterla L., 400 e saranno
abbonati pér -tutté_il’ 1959.
————

Grnppou Speleologlco
~ Piemontese CAl-Uget

Il G.4.P. organizza 'dat 12. éen-
halo al 15 marfzo. 1959* un- corso
di ‘speleologla per tuttl coloro
che voglionio cont)scere ¢ studfare
le grotte, . ... -

Il -corsa. cqmprende lezmnl set.
tlmanall .teorjche ~con proiezionl
di fotocaloris e - cortometraggl e
visite,  domenleall .alle. grotte - dl
Bossea, - Caudano Rlo Martino,
Valenza,

Iscriziont’ gx;atuite informazloni
e programmaein sede. [OOR

5 CAT UGET

T soci ehev d.esxderassero rinno.
vare, la tessera 'F,1.S.I. pel 1959
devono consegnarla accompagna-
ta. dalla quota- dj-500- lire o .al
segretario della, Sezione .o al, si-
gnor . Struzzi, .. segretarlo. .dello
Sei: C.A.L, che ogni martedi.sera;
& a disposizione’ dX chi deslderasse
informazioni - sull’imminente atti-
vitd scilstica. ;.- &

In segreteria, st pPOSSOno acquil-
stare tesserini '$ia ‘giornalierj che
staglonall :per’le seggiovie di Ce.
sana, cedute af nostrl socl a prez-
zZo dl favaore, | .

'Vgérex%%

s
&L

Al.termine Ldella stagione a1pl.
nistica, & possibile tirare le som-
me: sull’attivith delle gite sociall]
e -sinceramente: esprimere ‘un:vivo
elogio alla. Commissione Gite per
I'impegno e lai‘serietd con -cui ha
saputo organizzare - e:: portare a
termine I'lmpédgnativo -Calendario
1958:-dalle sclsalpinistiche al Col-
le-delle Cime Blanche; al Blinden.
horn, -allo ‘Strablhorn ed all’Al-,
lalmhorn, -al: Gran. Paradiso, pex'
non citare che Je:pill impegnative,
alle alpinistich¢:-al Pelvoux ed alla
Barre des Ecrins; alla :Tour Ron.
de, alla Grigngse alla Clma di
Nasta ] statz an - susseguirsl - di
classici itinerdri molto Impegna. |
tivi ‘per comitdive composte: da
parecchie cordate,. comprendenti
numerosi- neofit! -armati “di- molto
entusiasmo ma:sorrettl ‘da scarsa
tecnica: wuniche: mon :.portate a
termine per .¢ondjzionl di monta-
gna e di tempo-avverse il Pizzo
Badile, il. Monvyiso, ~il.: Levanna,
e anche di- questo bisogna dare
atto al sensodi.responsabilita dei
direttori-.di glta-.che -hanno sa.
puto- rinunciare, . permettendo di
portare a- termlne.un programma:
cosl impegnativo ‘senza il mlmmo
incidente, » .1

Crediamo ' clie 11 miglior elogxo
e ringraziamento per la Commis.
sione,: sia Ja letfera¢ che’ pubbll-
chiamo 'e" che a firma af- un nu.
meroso gruppo i soci ‘& stata
inviata _al Presxdente della Se.
‘zione:

< E nostra V1va intenzione por.
re ih rilievo” Tattivitd svolta fi-
nora dai’ componentr la Commis.
sione . Gité” souall della: nostra
Sezione, -

ringraziamenjo, per aver affidato
quest’anno Ja-responsabilitd delle
Gite sociah a,Persone: che hanno
sapito — con. competenza e no.
tevole spirito idi -gacrificio — ‘acs
cattivarsi tutta la nostra fducia,

Abblamo| preso . parté..ad alcune
gite sociall: ad aftre abbza.mo 1a-
sclato)ehe pattecipassero le;nostre
figlie “e* 1 mostr{ figli: séigre, da
gssl e da nol,, sang . state rilevate
ig ottime capycxta dei. Direttori.

Vorremino, asignor Presidente,
che esprimesse anche a nome no.
stro, tutta la njostra spddisfazione
e riconoscenza: al-componenti la
Commisstane Gite sociali, mentre
si angurlamo.che anche. per il
futuro, possapp ancora-’essere a
nostra’ disposi21one»

Algullle du Miph-Vallee Blan-
che-Chamonix; 1-3 maggio, Ri-
fugio Benevolo iin Val di;Rhé-
rxtxelsl, 173maggxo, Cu;l‘a ‘di” Ca-
stello; , 31, maggi .giugno,
Breithornt Capa ngt ﬂé‘tle‘umps-
Cervinia. . ... ;

Direttori delle varie glte sono,.
oltre”allz,\t Commissione “"Ago-
nistica per quarnto riguarda-le
ﬁaré“l;ulgi ‘Sganavino. Tuciagnd

aietti, Nine' Sala, .Aldo .An-
tonioli, Giovannl. Cabrini; Ans
drea. Buranelli, Sergio . Canzi,
Sabina: Zanon, ‘Roberto «Cantil
ed Em;ho Amosso.- -

am r———— ta

F’IORI D’ARANCIO' —'!La’ con-

-

tini,. figlig di”Ettore, si_ & unita
in matrlmonio,(l 8 novembre. scor-
50, col signor, Jacques Bertrand
di* Thohons' les. Bains. Felicita-

duno Sei S.E.M.; 25-26 aprile,

scolarz

zioni e augﬁrt .o .
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Un vasetto o, meglw,r un’ tubetto dr. IR

Vi sara mdzs ensabtle “in caso dz ‘contusioni, di-
sl:orswm, usuom solan, protezlone di partt intime.
soggette' ad 'arrossanienti ed esconazwm dolorz mu-

mal; dei. pzedt. ‘

PREP & un lenmvo rapldo ed efﬁcace dn ogm
irritazione cutanea.

Un tubeuo di PREP- nello 'zamo sard UPamico t
pit ﬁdato ddrante T Vostn sforzz atleucz.

nisi,

‘| prezzato dirlgente della Uget) @

; Brxmo"enita.

La preghitamo gradire il hostro |’

*124 novembre all'l -dlcembre  c.a.,

PROIEZIONI-DI LUCIANO
GHIGQ, - 11 4 corr, ha avuto
luogo la serats- di prolezioni dl
dispositive .a colorl documentarie
della Spedizione Torinese alle An-
de Peruviane. |

Illustrate da’ Luclano Ghigo, che
ha: rivBlato Insospettate . piacevoll
doti: d'oratore, hanno avvinto sin
dall'inizio’. offrendd  una’ interes-|’
sante rassegna degll usi‘e .costu-
mi di quelle lontane regioni: han-
no posto in, rillevo. altresi Je. dif-
y|ticoltd logistiche e organizzatiye
affrontate dal- membri della Spe-
dizione per superaré le grandl di-
stanze e la mancanza‘*di mezzi e
vie - di . comunicazione "€ 'portare
cosl la Spedizione nel cuore.della
catena delle Ande’ Peruviane.

S1 "sono - quindl’ susseguite -mas|-

gnifiche visionl di colossalj 5000,
di superbl massiccl, solcati . da
enormti  ghlaeciat, nonché interes-
santi documentazioni delle diffl-
oltd -alpinistiche, tecniche e am-
bientall” che hanno dovuto essere
superate perché la Spedizione po-
tesse fare sventolare 1 colori -di
Italla e di Torino sulle quattro

e- inviolate, - .

11 alpinisti che stlpavano la
sala, ‘fino  all’ inveroslmﬂe hanno
voluto con.1l. caldo. applauso che
chiuse Ja serata, esprimere ;a Dio-
Ghigé, Fornelll e Marchese
tutta* 'ammirazione ‘éd ‘il ‘compia-
cimento per. la perfetta . riuscita
di .questa. impresa, che. testimonia
al mondo 1a vlta]lta delI’Alplnlsmo
torlnese :

""Pullman al Sestriere‘“

E' in .partenza tutte le dome-
niche alle ore 6.30 da Plazza Sol-
ferlno (agenzia Transitalia - con
arrivo al Sestriere alle ore 9 cir~
ca: .partenza pel ritorno ore 17
dal Sestriere con arrivo alle ‘ore
20 in Plazza Solferino). Come sem-
pre quote ridottissime: sm:i L. 750
loro invitati L. 800.
Iscrizioni: accompagnate dalle
gquote in -Segreteria .fino alle ore
17 del. sabato: st pregano i Soci
d’esibjre la tessera. ‘per la ridu-
zione,’ : '

. 5"'—“'-'0————

CULLA, ~— La:;famlglla»;d,el 'S0
clo rag . Glorgio::Bianchi. (figlio
del caro. Biancm anziano ed ap-

stata -alliétata dalla mascita- della
‘Anna Maria. . Ai fe-
ci genitori congratulaz}oni vivis-
sime; al piccolo fiore appena .sboc-
ciato tanti augurl w

l)all Afrlca

Il socio dott. Adriano Landra.
che .. dirige - una grande- clinica
a. Nairobi, che nel' recente pas-
sato  ha. scalato le .cime del
Kilimangiaro e Kenia ‘ (tra "Tal-
tro’ & stato medico della spedi-
zjone inglese per l'anno : geofisi-
co) e che durante la visita in
Italla effettuata questa primavera
ha vpartecipato "alla -nostra glta
all’Alhalinhorn - Stralhiorn;":~ha
inviato: gli auguri alla Uget. ed;
agll ugetin{, tutti, Ricambiamo di
cuore all’amico Adrianoc gl augu-
ri di sempre maggiori fortune. -

Sestriere*eccezionale’ ‘

Quest’anno la. stagione ‘seilstica
si & inaugurata sotto il.segno del
Leone: la, pevicita autunnale, rin-
forzata da’ “quella primaverile, ha
coperto’ le quote oltre .1 1700 di
un vero .manto, regdle.”

L' organizzazione Sestnere " ha
fatto* 1l < festo “dlcune piste: gia
tracciate - sin dalla’: ‘meta : novem-
bre” sono ‘solo ‘stafe aperte -al’
mi-di dicembre,-cosicche ili S ses
&" ormal’ i ;bigliardo .da ‘clma a

fondo, quas] -diremmo’ che & dI- K

vemato persing facile ed"alia “pors

thta dello sciatore da « panetto-|.

ne's ‘(gquelld famoso 'del campo
scuola, intendlambcil) :

Con 8, qubroglo siie “Iniziato
1 comple 035,11, « Rifuglo Venini»
che i1 C.A.1.- Jget ha questo anno
ancora mnghorato (nene camere,
nei servizi, iglemci, degli . uomini,
nelle scale d’accesso. alle camere,
nei pavimenti,” nelle: attrezzature
quali armadiett, sedie, ecc., nel-
12 “cuicina) era  gid prenotatissimo
sin_dal primi.dl novembre,

Naturalmente . folla - eccezionale
di  milanest, che;sbucavano da
tuttt git angoll,

Per ‘le festivita di Nataie ed
Epifania, "le prenotazion!. iniziate
| sin  dal - maggio scorso. si. sono
completate gid dal: settembre.

‘Anche il ‘tradizionale « Natale
con i tuoi» non &. questo anno
rispettato, 0 perlomeno & rispet-
tato solo perché le famiglie sa-
liranno 'al completo per passare
1 giorni dal 23 al 26 dicembre.
Difatti anche per questo periodo
1 posti liberi sono ormai limitatl.

Anche le gite sf sono iniziate:
intanto con’'-quelle a‘raggio corto
(come la -tecnica’ austriaca) e si
allungheranno sotto il° perlodo ai
inizio del 1959,

.____..._.._.

[ snecessi dei nostri
- grappi caltorali

Pltton di monfagna

La Sezione di Livorno del CAI.
seguendo una lodevole .tradizione
iniziata nel 1952, ha riaperto dal

nelle sale della Casa deila Cultu-
la’ IV “Mostra lntemazlonale
della montagna, ¥ |

Anche in questa occasione la
Sezione Uget non & stata assente
ed ‘ha’partecipato alla importante
rassegha con alcunl’ quadri che
hanno agtirato l'attenzlone dei
visitatoﬂ

Fra i-numerosl. espositori, ita-
1iani- ed ‘esteri, il nostro vice-pre-
sidenter e comigliere centrale, ca-
valiet, Bruno ‘Toniolo, ha.raggiun.,
to il massimo successo  col' suo
quadro, ¢ La Becca di Cian », al
quale, stato assegnato il primo
premio df pittura alpina e la me-
daglia - grande d'argento - della
Prefettura di. Livorno,

Nella stessa mostra; aperta nel
novembre 1956, il nostro ‘Toniolo
aveva conquistato il terzo premio.
Un brillante successo’ aveva pre-
cedentemmente ottenuto in Torino
colla sua- « personale » presentata
nel febbraio del 1956.

Un altro ambito premio s'& gua.

normale o

L4

dagnato Quest’anno I1.noéstro vice.
“P’alto -eloglo™ espres. |-
sogll _con . particolare” lettera dal
ministro dellaP.1. er-il.perfet.

presidentes;

%
st delaa«M rguarels» {AlpL.mdrit-
fir,/arditl; esplota. | ,
ann(}:ségnato i

to’ svolgimento: del 'secondo-cdrso
nazionale . lstltutorl ‘del;: Corpo

,da lul organ z-
zato: vev divetto J,;mgiugno‘ 'sul 4
cime; de &

’Ticdnascente

tra, Alfieri, il:
o’ piemontesé'
sentato-: ns,,!utiga seri‘e:«dt foto-

Tuppo.: speleologi-

tlme). . ;,

2k

déllé .lbro avventurose 'sco-
per&e» Scenidendo.; aﬂY fnas pteton—
alta di*gg9: metrl. ¢

'S@
?}f vmeﬂ\'ﬁ
AT

PO
petdeTotg-sol
41 1o
hanndxfartdf%%‘g’sc;ga

o8
7 mb'ﬁl?ic%iml lftrsr
(ghti corsr

tato -gil-- 8 ettator ‘gm unw Hiondo’
.nuovo 1 'im $C0. 1.7
nosciuto, a )

ci congfatuflamo Feo

larmente- col -loro presidente. Eral-
do Saracco. 1, quall, nella . lorg si<
lenziosa e ténacd’ attiviaé hanno
dato're’ danyo i .prezi 0§o :con-
tributo :allo ;studio:e-alle ‘scoper-
te delld speieologxa 1taua

Gmppo corale GA 1.: U«fet

Per, invito dell'Assoc\azlone gio.
vanile” musiéale, ‘il ‘nostro’ com-
piesso ‘corale, diretto: dal;giovane
aestro Gllberto Zamarra,
presentato” sabato 6 dicembre alla

tagna ;
' rinno ato repertorio presen-
tava canzoni! di -pura tradizione
alpina” e .percld assai gradlte al
Dubblico intervenuto.' . .

O programma conteneva’ dodiel

A;H B
‘*, i

interpretaz}ong del - glovapi: corl.
sti, . suscltarono entuslastici ; ap-.
plaust - nell'udxtorio che:
la grande* sala¥del ‘Cohservatorio,

11 glovane maestro’ Gllberto Za-
marra.-e tutt i suol allievi e col-

d; essiirinnbylamo
ringrazxambﬂtf é‘ cnhgratulazxonl

5
F"

Dlrettore responsabzle i
GASPARE PASINI

2 fuglio 1948 . N..184 .del Reg.

‘l'ipogra!ia "S.M.EC Palazzbedel’ Grhrnm
M:lanu - Piun Cavour; 2 "
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La sera del-9- corrente;. al Tea. .
A, I.-Uget; “ha .pre-| .-

1ire (sel "

gi
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isio el

ribalta ‘ del ,classico salone ;Giu- |
| seppe* Verdi ¥per “svolgere"un nuo- |,
| vo programma - Qi ca,rgu de ;nnn- ’

nuovi canti,” i1 ‘quali, per l’ottima|.

remiva |
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